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La seduta comincia alle 9,5. 
Lucifero, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata an t imer id iana precedente, 
3he è approvato. 

Seguito delta discussione del disegno di legge : 
Staio di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1903-904. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge: 
3tato di previsione della spesa del Mini-
itero di agricol tura , indus t r ia e commercio, 
)er l 'esercizio finanziario 1903-904. 

F u approvato, come la Camera rammenta , 
1 capitolo 75. 

Capitolo 76, Spese re la t ive al la custodia 
Lei beni adempr iv i l i nel l ' isola di Sardegna 
i dei t r a t t u r i del Tavoliere di Pug l ia - Sti-
>endi ed i ndenn i t à (Spese fisse), l i re 85;926.66. 
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Capitolo 77. Spese d'ufficio - Sussidi per 
acquisto di cavall i - Acquisto e r iparazioni 
di barda ture per cavall i delle guardie e dei 
br igadier i forestal i dest inat i alla custodia 
dei beni adempr iv i l i nell ' isola di Sardegna 
e dei t r a t tu r i del Tavoliere di Pugl ia , l ire 
3,000. 

Capitolo 78. Miniere e cave - S t ipendi ed 
indenni tà al personale minerario (Spese fisse), 
l ire 250,112.65. 

Ha f aco l t i di par lare l 'onorevole Valle 
Gregorio. 

Vaile Gregorio. L'onorevole Cabrini ieri 
l 'a l tro parlò della insufficienza delle asse-
gnazioni che si mani fes ta in t u t t i i servizi, 
specialmente in quello delle ispezioni delle 
f abbr iche te per r imediare a questo difet to 
egli e a l t r i egregi colleghi proposero il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, inv i ta il Governo a pre-
sentare, entro il 1903, un disegno di legge 
che affidi il servizio di ispezione sulle fab-
briche e di v ig i lanza per l 'appl icazione delle 
leggi sul lavoro ad un organismo adeguato 
ai bisogni ed agli uffici dello^Stato moderno. » 

I l minis t ro invitò l 'oratore ed i propo-
nen t i a non insistere, promet tendo di stu-
diare con il suo solito e massimo zelo l 'or-
dinamento dei servizi e delie ispezioni di 
v igi lanza che le leggi odierne prescrivono. 

Ora, dal momento che voi, onorevole mi-
nistro, assicuraste tale studio su una que-
stione a l tamente doverosa ed umani ta r ia , e 
per la quale avete in animo di nominare 
apposi ta Commissione, permet te temi di 
esporvi alcune osservazioni e considerazioni 
che io ho r i levato re la t ivamente al personale 
addetto a ta l i d is impegni . 

Al Corpo Beale delle miniere , composto 
di 2 ispet tori , 36 ingegneri , ol tre i var i 
servizi di cara t tere minerar io e geologico, 
è affidata l 'applicazione della legge sul la-
voro delle donne e dei fanciul l i , del rego-
lamento per l 'esercizio e la sorvegl ianz^ 
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delle caldaia e dei recipienti a vapore, della 
legge 30 marzo 1893 sulla polizia delle mi-
niere, cave e torbiere e del relativo regola-
mento, della legge e del regolamento gene-
rale e dei regolamenti speciali per gli in-
fortuni degli operai sul lavoro, ecc. 

L'organico del detto Corpo, tranne un 
rimaneggiamento nei gradi superiori, ed un 
aumento di t re posti d ' ingegnere, fa t t i nel 
1893, è ancora quello stabilito col Regio 
Decreto 2 luglio 1885, prima cioè dell 'an-
data in vigore delle suindicate leggi e rego-
lamenti, in seguito alle quali il lavoro degli 
uffici minerari fu più che triplicato. 

Già prima che fosse affidato al Corpo delle 
Regie miniere il servizio di vigilanza sulle 
caldaie a vapore e quello relativo all' ap-
plicazione della legge per gli infortuni de-
gli operai sul lavoro, gli uffici minerari 
del Regno avevano più volte reclamato 
un aumento di personale ; e tali reclami 
più frequent i e più insistenti si fecero 
dopo l 'applicazione di quelle nuove leggi 
e di quei nuovi regolamenti, tanto che 
1' Ispettorato delle miniere, che ha 1' alta 
direzione del Corpo e dei servizi ad esso 
affidati, s ' indusse nel 1898 a proporre al 
Ministero l 'aumento di sei a iutant i inge-
gneri, l imitando a ciò le sue richieste solo 
per r iguardo alle critiche condizioni in cui 
versava in quell'epoca il bilancio dello Stato. 
I l Ministero però non tenne alcun conto di 
tale proposta, nonostante i continui, insi-
stenti richiami fa t t i dall ' Ispettorato delle 
miniere sino a questi ultimi tempi. 

La proposta dell ' Ispettorato, oltre a prov-
vedere in miglior modo al regolare anda-
mento dei vari servizi, col minore aggravio 
possibile del Bilancio dello Stato, (poco più 
di 20,000 lire annue) tendeva anche a dare 
un legitt imo sfogo alla classe degli aiutanti 
ingegneri che è la più sacrificata del Corpo: 
poiché, mentre i lavori affidati a questi 
funzionari sono pressoché in tut to eguali 
a quelli che sogliono compiere gli ingegneri , 
essi non hanno, come questi, il compenso 
di una rapida e ben r imunerata carriera, 
essendovene di quelli che da ben 14 anni sono 
stazionari nella 3 a classe ed altri che da 16, 
e persino da 18 anni, attendono la promo-
zione dalla 2 a alla l a classe, che costituisce 
il l imite insuperabile, le Colonne d'Ercole, 
della carriera di questi disgraziati. 

E questi sono funzionari pieni di intel-
ligenza e di capacità, che durante il lungo 
servizio prestato allo Stato hanno sempre 
dato prova di grande at t ivi tà e di zelo ; sono 
funzionari che hanno consumato la loro 

gioventù nelle miniere, nelle profondità 
delle solfare, mettendo più volte a rischio 
la propria vita per accorrere in aiuto degli 
operai minacciati da franamenti , da incendi, 
da emanazioni di gas mortali, ecc., ecc. 

Ebbene cosa si è fat to a prò di questi 
bravi, ma disgraziati funzionari ? Come si 
è provveduto a r ialzarne il morale depresso 
a calmarne il giusto risentimento ? 

Sarebbe stato pur facile all 'Amministra-
zione di compiere, con atto di giustizia, uè 
suo imprescindibile dovere, accordando il 
lieve aumento di personale richiesto, per le 
esigenze del servizio, dall 'Ispettore delle minie-
re sin dal 1898, e, dico imprescindibile do-
vere, perchè, sin dallo scorso anno, durante 
la discussione del bilancio, in seguito alle 
rimostranze fatte da vari deputati per l'in-
sufficienza del personale incaricato della 
applicazione della legge di carattere sociale 
il ministro, o chi per esso, assunse davanti 
la Camera l ' impegno di provvedere quante 
prima all 'aumento del personale suddetto 

Invece non solo non si è aumentato ì. 
personale, ma in fatto esso è stato diminuito 
poiché in forza dell 'articolo 7 della leggi 
136 bis (organico del Ministero di agricol 
tura, industria e commercio) debbono man 
tenersi scoperti due posti (uno di ingegnere 
di seconda classe ed uno di aiutante inge 
gnere di prima classe) r imast i vacant: 
nell 'organico delle miniere, in seguito a l 
l 'applicazione della suddetta legge 136 bis. 

E così facendo non solo si è venute 
meno al l ' impegno assunto davanti alla Ca 
mera, ma si sono lesi i legit t imi dir i t t 
dei funzionari cui fu negata la promozioni 
da tant i anni attesa. 

Si osserverà forse, che i due posti rima 
sti vacanti erano occupati da funzionari ch< 
da vari anni non prestavano servizio presse 
il corpo delle miniere, perchè distaccat 
al Ministero; ma questa appunto fu uni 
delle cause che indussero l ' Ispettorato a f a r 
la sua proposta del 1898. 

Se bene ha operato il Ministero sistemando 
il personale straordinario ed anche aumen 
tando gli stipendi e creando nuovi post 
nel suo Dicastero, uguale lode non gl 
si può dare per avere, ciò facendo, peggio 
rata la condizione di altri impiegati d 
ruolo. Io prego quindi il ministro a vole 
provvedere conforme giustizia ed equità 
preoccuparsi della condizione anormale degl 
aiutanti ingegneri, per i quali è necessari 
provvedere nella tutela dei loro interessi 
dei gravi sacrifizi da essi finora fa t t i . Con 
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fido che il minis t ro vor rà con ogni p remura 
e benevolenza occuparsene. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro di agri-
coltura, indus t r i a e commercio lia facoltà di 
par la re . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Terrò conto di queste osser-
vazioni del deputa to Valle Gregorio. 

Presidente. B imane così approvato il capi-
tolo 78. 

Capitolo 79. Personale addet to alle mi-
niere ed alle cave - Indenn i t à di residenza 
in Roma (Spese -fìsse), l i re 12,978. 

(È approvato). 
Capitolo 80. Insegnamento minerar io -

St ipendi ed assegni al corpo di r igente ed 
insegnante nel la scuola minerar ia di Calta-
nissefcta (Spese fisse), l i re 17,320. 

(È approvato). 
Capitolo 81. Concorsi e sussidi fìssi a 

scuole minerarie , l i re 13,000. 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mor-

gari , il quale propone che lo s tanziamento 
di questo capitolo sia por ta to a 500,000 lire. 

Morgari. Senza svolgere il mio emenda-
mento prego l 'onorevole Pres idente di met-
ter lo in votazione. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Pinchia . 

Pinchia. Due parole per una raccoman-
dazione, la quale credo non dispiacerà al-
l 'onorevole Baccelli . 

Io desiderei di conoscere, se è possibile, 
i cr i ter i i coi qual i si distr ibuiscono quest i 
concorsi alle scuole minerar ie e le inten-
zioni del minis t ro circa le scuole medesime. 
A questo r iguardo mi parrebbe opportuno 
che la sua at tenzione, sia come minis t ro di 
agricol tura , sia come ex-ministro della pub-
blica istruzione, si dovesse fissare sopra 
l ' i n segnamento , che in ta lune scuole tecni-
che si potrebbe dare re la t ivamente alla op-
por tuni tà , per espr imermi così, minerar ia 
delle regioni. 

Noi d i fe t t iamo ancora di un vero, radi-
cale, completo, organico insegnamento mi-
nerar io in I ta l ia , e il minis t ro converrà meco 
che vi sono delle regioni important iss ime, 
nelle qual i un insegnamento minerario, an-
che elementare, potrebbe recare grandiss imi 
van taggi . 

Qui mi piace citare, proprio a t i tolo di 
onore, la regione mia, la regione canave-
sana, la quale ha dei valorosissimi mina-
tori , i quali si spandono in tut te le regioni 
del mondo e fanno rea lmente onore all ' I ta-
lia. L 'unica cosa che manca a quest i o t t imi 
lavorator i è una is truzione p r imar ia tecnica 
in mater ia minerar ia . Io le raccomando, ono-

revole ministro, questo argomento, che m i 
pare degno della sua at tenzione, e che può? 

secondo me, senza gravare sul bilancio, ma 
solo mediante un accordo col minis t ro del la 
pubbl ica istruzione, mediante un indir izzo 
speciale, dato alle scuole tecniche nelle lo-
calità, dove è opportuno che l ' insegnamento 
si dia, recare quei f ru t t i , che t u t t i desi-
derano. 

Presidente. H a facoltà di par lare l ' ono-
revole Cao-Pinna. 

Cao-Pinna. Io ho chiesto di par la re su questo 
capitolo perchè ho t rovato che lo s tanzia-
mento nella nota di var iazioni è stato por-
tato a 13 mila l i re complessivamente, men-
t re il pr imo proget to di bi lancio segnava 
6,000 lire. Ciò dipende dal fa t to che 5,000 
l ire sono dest inate a l l ' impianto della nuova 
scuola minerar ia di Agordo. Ora volevo fa r 
notare che a l t ra volta, in unione al presi-
dente della Associazione minerar ia di Sar-
degna, avevo reclamato all 'onorevole min i -
stro, il quale ebbe per noi parole di largo 
consenso, un aumento di s tanziamento re-
la t ivamente al la scuola minerar ia di Ig l e -
sias. Mi r incresce di dover dire all ' onore-
vole P inchia che la scuola minerar ia d i 
Iglesias è una scuola completa.... 

Pinchia. Che cosa c 'entra la scuola di Igle-
sias ? 

Cao-Pinna. Siccome El la ha par la to dell© 
scuole minerarie.. . . 

Pinchia. Ho detto che una scuola mine-
rar ia manca nella mia regione : se nel la 
sua regione c' è, tanto meglio ! 

Cao Pinna. Ma El la ha reclamato un a scuola, 
e perciò dico che noi ne abbiamo una nel la 
quale si fa l ' insegnamento minerar io com-
pleto, che però non è sussidiata, come do-
vrebbe essere, dal Governo. Questa scuola 
sorse dopo l ' inchiesta Depret is , Sella, Fe r -
racciii, compiuta nel 1868 in Sardegna, e f u 
la relazione, f a t t a dall 'onorevole Sella, che 
indusse il Governo ad impian ta re questa 
scuola di Iglesias . Di questa scuola si oc-
cupò l 'onorevole Pais nella sua inchiesta e 
dimostrò la necessi tà e la urgenza di dare 
ad essa il maggiore incremento, poiché è la 
sola scuola completa che esista in I ta l ia i n 
fa t to d ' i n segnamen to minerar io . Ora t u t t i 
sanno che la produzione minerar ia in Sar-
degna ha tale impor tanza che mer i ta ogn i 
considerazione ; si t r a t t a di ¿20 e più mil ioni 
di esportazione minerar ia che si producono 
in Sardegna dove esistono bacini immensi 
di t u t t i i gener i di mineral i , cioè bacini di 
antraci te , di l igni te , di piombo, di a rgen ta 
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nativo, di carbonato di zinco, di antimonio I per la scuola di Iglesias per la quale i 
e via dicendo. municipio di Iglesias ha speso oltre 150 mili 

La condizione speciale dell'isola è tale lire e l'Associazione mineraria sta costi 
da reclamare che questa scuola sia sussidiata tuendo un fondo al fine di costruire altri locali 
convenientemente dal Governo; si sono as- perchè quelli esistenti non sono sufficient 
segnate 17 mila lire per la scuola di Cai- specialmente per i suoi gabinetti che som 
tanissetta ; ma io osservo che la scuola di diventati importantissimi. 
Iglesias, senza far torto alla scuola di Cai- Visiti l'onorevole Baccelli la Sardegna 
tanissetta, merita assai di più perchè prov- e vedrà che colà gli antichi romani trova 
vede ad un insegnamento di molto maggiore vano forse migliori elementi di quelli ch< 
importanza e che in Italia non esiste in non sappiamo trovare noi italiani dell'oggi 
altre regioni. Egli riscontrerà che i migliori monu 

L'onorevole Baccelli sa meglio di me che menti romani mostrano ancora i residui de 
l'industria mineraria in Sardegna occupa monoliti portati dalla Sardegna, dei nostr 
circa 20 mila operai, che le condizioni delle graniti bigi, dei nostri graniti rossi i qual 
miniere di Sardegna sono abbastanza buone, per la loro grana fine erano specialment« 
sebbene in gran parte in mano a Società ricercati poiché di struttura quasi porfidici 
estere, e che anche per la scienza esse for- suscettibile di fine levigazione, 
niscono elementi importanti, perchè il solo Io raccomando all'onorevole Baccelli, ch< 
«cristallo di galena pura che fu estratto da è tanto studioso di questa materia, le sort 
queste miniere èr forse il solo che esista nel della Sardegna dove esistono, ripeto, cav< 
inondo ed è un cristallo veramente maravi- immense di ogni genere di minerali, dov< 
glioso, inviato in dono alla Scuola d'appli- esistono bacini completamente vergini so 
cazione degl'ingegneri di Torino e da questa lamente esplorati ed appena in parte uti 
al Museo industriale. lizzati da Società private. 

Pertanto se in queste condizioni il Go- Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore 
verno portasse la sua attenzione sulla scuola vole Rava. 
di Iglesias, ne potrebbe fare un vero centro R a v a , D u e parole sole, onorevoli colleghi 
di insegnamento industriale, perchè oggi si p e r u n a preghiera al ministro, e in fretta 
può con compiacenza notare come nei 20 perchè sono atteso al Consiglio della pre 
anni dal suo impianto affluiscono ad Iglesias yidenza. 
molti studenti di altre Provincie ed altresì Siccome questo capitolo parla di scuole 
giovani che vengono dall'estero apposita- e n o n potrei attendere il capitolo del Muse( 
mente a studiare in Sardegna« I giovani che industriale di Torino che sarebbe sede piì 
escono da quella scuola sono tutti collocati adatta a parlare, io vorrei subito rivolger« 
in Grecia, in Germania ed in Francia da una domanda all'onorevole ministro, per aver* 
dove vengono grandi richieste per avere di qualche notizia intorno ad una idea da lu 
questi giovani. manifestata qui, sulla Facoltà politecnica 

La scuola di Iglesias dunque è fine a sè intesa come un Istituto nuovo, che raccolga 
-stessa perchè crea i così detti caporali mag- sotto le grandi ali sue tutte le scuole su 
giori i quali possono anche continuare i loro periori tecniche professionali, e le seconda 
c o r s i n e l l e s c u o l e superiori e diventare ottimi r i 6 : sul nuovo coordinamento, insomma 
ingegneri mineralogici; essa è una scuola che degli studi professionali che si svolgono ir 
lia una grandissima importanza non solo Italia, e dipendono in gran parte dal sue 
isolana, ma anche italiana in quanto che Ministero. 
può fornire dei giovani adatti alla industria Ci sono 800 scuole, oltre le superiori 
mineraria ed offrire un mezzo di occupa- 0he dipendono dal Ministero di agricoltim 
zione a tanta gioventù che ora si affatica e commercio con più di 30,000 allievi e coi 
negli studi classici senza speranza di sol- ottimi risultati, che io stesso, due anni oj 
lecito profitto, che troverebbe certo e rimu- sono, volli far conoscere al Paese con uni 
nerativo nell'industria mineraria. pubblicazione ufficiale. 

Io raccomando perciò all'onorevole Bac- Lasciamo le piccole, quelle che prepa 
celli, dell'affetto del quale per la Sardegna rano ad un mestiere utilmente, e che danne 
io sono sicurissimo, perchè ne ebbi non dubbie il miglior materiale per la nostra emigra-
prove, la condizione speciale della scuola zione, cioè danno giovani preparati all'eser-
di Iglesias e gli raccomando che, dato che cizio di arti e mestieri, molto apprezzati e 
l a scuola di Agordo non si possa stabilire ricercati oggi nell'America del Nord, e ne] 

uest'anno, lasci intanto lo stanziamento j Canada. 
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Abbiamo le scuole superiori di commer-
io, abbiamo il Museo di Torino clie è un 
stituto superiore ottimo, abbiamo molte 
ouole di agricoltura, oltre le secondarie e 
peciali, abbiamo tut to il materiale del ere-
ito, della previdenza e del commercio, che 
on è ancora coordinato a nessun fine pra-
ico di insegnamento. 

L ' i l l u s t r e ministro Baccelli ebbe una 
;eniale idea, e seppe condensarla in una frase 
ilice, « la Facoltà politecnica ». Intendo il 
ontenuto di questa idea, ma vedo anche la 
ifficoltà di t radurla in pratica. Non entro 
ra nemmeno nelle questioni che possono 
orgere sulla competenza fra i due Mini-
beri per il raggruppamento diverso e nuovo 
elle nostre scuole. Quelle che abbiamo sono 
uone, ut i l i e meritano maggior aiuto. 

Per esempio io credo difficile, (lo dico fran-
amento) lo sdoppiamento proposto deì l ' Is t i -
uto tecnico, lasciandone tre part i al Mini-
fcero dell ' istruzione pubblica ed una, come 
i disse, eventualmente al Ministero di agri-
oltura e commercio. Ciò credo che gene-
srebbe danno e confusione, nelle var ie 
mministrazioni. Credo però che l 'idea nuova 
lei ministro, sia veramente i tal iana e rin-
Lovatrice, nel senso desiderato dagli studi 
loderai, i quali sentono ii bisogno di pre-
tarare gli uomini alle lotte della vita, e 
ton solo i t roppi dottori laureati, che con-
orrono poi a migliaia al primo impiego 
he viene bandito da un Ministero. Quindi, 
o non insisto perchè il ministro esponga 
ggi un programma; questa non sarebbe 
ina domanda da amico, e non sarebbe fa t ta 
,1 momento opportuno; ma insisto perchè non 
bbandoni questa idea che credo sia feconda 
utilissima. E auguro che nelle vacanze, 

gli possa attendere a concretarla. C'è ur-
genza di fare e ordinare. Per esempio, ono-
evoli eoiieghi, la scuola di tessitura di Como 
he funziona benissimo, che è pratica, che 

professionale, che non ha nulla di teorico, 
he non prepara a nessun impiego,... ebbene 
.ipende dal Ministero dell ' istruzione mentre 
00 scuole di quell 'indole dipendono dal 
l inis tero di agricoltura. E necessario un 
IUOVO coordinamento. Le scuole di commer-
io,così bene illustrate, e una bene diretta dal 
aio amico Pascolato, preparano i professori 
>er le scuole che dipendono dal Ministero 
Lell'istruzione, mentre esse dipendono dalMì-
dstero di agricoltura. Spero che l 'onorevole 
ainistro ci dia presto qualche proposta 
concreta. Altre volte si presentarono di-
egni di legge sulle scuole professionali e 
ecniche, si cercò di coordinare le scuole 
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superiori alle scuole secondarie. Venga adun-
que un progetto nuovo e ardito e pratico 
che provveda ai bisogni della vita moderna,, 
e concreti bene le idee del Ministero. Gio-
verà moltissimo ai nostri studi, e, tradotto 
in uti le pratica, gioverà anche alla r in-
novata vita i tal iana. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Io debbo confessare che tut to l a 
studio mio, che r iguarda le scuole, dalle 
maggiori alle minori, era riservato precisa-
mente a quella idea, della quale ha tenuto 
parola testé il mio egregio amico Bava, 
Tempo verrà, ed auguriamoci non lontano,, 
che la questione si risolverà, perchè è im-
possibile non risolverla. Ho già detto alla 
Camera un 'al t ra volta, che è mestieri che 
sorga e validamente si ordini in I ta l ia una 
Universi tà politecnica sopra la base larghis-
sima di molteplici scuole medie veramente 
pratiche, convenienti alle tendenze del la 
vita moderna, adatte ai bisogni ed alle fa-
coltà varie dei singoli luoghi. Questa Uni-
versi tà politecnica deve innalzarsi senza 
contradire o contrastare alla grande Univer-
sità d'alta coltura filosofica, filologica e scien-
tifica. Sarà un organismo di più corrispon-
dente al provvidenziale sdoppiamento del-
l 'a t t ivi tà umana. Anche in Germania vi è 
il preannunzio di questa istituzione per 
vir tù dei doctores rerum technicarum procla-
mati da Guglielmo secondo; noi potremo 
andare anche al di là della mente eletta e ge-
niale del l ' Imperatore di Germania; e ripren-
dendo la storia e le tradizioni italiche della 
Universi tà medioevale, della Universitas stu-
diorum, fondare il t ipo dell 'Università poli-
tecnica. Comporrebbero questa Univers i tà 
prima di tutto l ' Ingegner ia in tut te le sue 
applicazioni, poi la Scuola agraria superiore^ 
poi la Facoltà di credito e di previdenza, 
ed infine la Facoltà di industria e di com-
mercio. 

Le menti perspicue e sagaci dei miei col-
leghi possono immediatamente comprendere 
come, ordinate e fortemente connesse t r a 
loro, queste quattro Facoltà dovrebbero svol-
gere, fecondare, nobili tare il lavoro italiano. 
E ri tengo che questo concetto, ove fosse 
attuato, metterebbe un 'al t ra volta 1' I t a l i a 
alla testa dell ' insegnamento, le assicurerebbe 
il privilegio della priori tà in fat to d' isti-
tuzioni per la vita vissuta. 

Questo è il concetto: nè io l 'abbando-
nerò, perchè non sono uomo da abbandonare 
delle idee sintetiche che m'innamorano. 
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Morgari. Ma ci vogliono i fondi! 
Una voce. Li dà l 'onorevole Morgari . (Si 

ride). 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura industria 

e commercio. Quando io, confortato dal consenso 
e dalla preziosa cooperazione dell 'onorevole 
min i s t ro dell ' is truzione, presenterò il dise-
gno di legge, allora sarà questione di fondi . 
3Tinora non è che una speranza ed un propo-
:nimento. Però, siccome io sono come il cane 
d i Alessandro, che, quando ha avuto una 
presa, non la lascia più, finché io starò qui, 
proseguirò quest ' idea con tu t te le mie forze. 
Nè deve temersi che la grande r i forma possa 
creare dissidi f ra l 'uno e l 'a l t ro Ministero. 
Perchè tu t t i i miei colleghi sono persuasi 
de l la necessità di creare il magg io r numero 
possibile di scuole di cose, di scuole del la-
voro. Anzi dall 'esperienza lunga che ho della 
legis lazione e del l ' amminis t raz ione scola-
s t ica sono indotto a sperare che il d isegno 
d i queste r i forme si r isolverà in accresci-
mento di forza e di autor i tà agli organismi 
educat iv i ed alle is t i tuzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado. 

E tempo, o signori , di pensare anche al 
pane; è tempo di pensare alla v i ta del po-
polo ; bisogna organizzare gl i s tudi preci-
samente a questo intento; ed io mi auguro 
che l ' I t a l ia possa farlo, ispirandosi a quanto 
fece in passato per l 'educazione giovanile . 
So in tanto che in alcune nobil issime ci t tà 
d ' I t a l i a non sarebbe difficile a t tuare fin 
d 'ora questo concetto, ed io s tudierò il modo, 
se non di colorire d 'un t ra t to tu t to il di-
segno, almeno di cominciare a r iun i re quest i 
e lementi , dove potrò r iunir l i , sempre nel-
l ' ambi to del potere e della competenza mia, 
p e r dare l ' immagine prat ica di questo con-
cet to. 

E r ient ro nel l 'argomento speciale. 
Per la scuola di Iglesias pur t roppo la 

dotazione è scarsa; ma sono state aumen-
t a t e 2000 l ire in bilancio. Mi occuperò su-
b i t o dei bisogni par t icolar i della Sardegna, 
di questa regione minerar ia de l l ' I t a l ia che 
è impor tant iss ima. Desidero e spero che ri-
tornino al Ministero di agr icol tura e com-
mercio, non le scuole tecniche, ma gli isti-
tu t i tecnici, che vorrei convert i re in scuole 
medie di s tudi appl icat i , ognuna delle quali 
fosse adat ta ta alla s ingolar i tà della Provin-
cia dove serge. 

Queste sono le idee che raccomando a 
voi, perchè ne divent ia te convint i ed auto-
revol i apostoli , persuasi che in s iffat te scuole 
non solamente è la salute, ma è 1' onore 
d ' I t a l i a {Approvazioni). 

Presidente. Oon questo r imane appro^ 
il capitolo 81. 

Capitolo n. 82. Miniere e cave - Ind 
n i tà varie, l ibri , s t rument i - Sussidi a sci 
minerar ie - Trasport i , l i re 43,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Scalea. 

Di Scalea. Sarò brevissimo. .Ritorno 
nuovo al mio motivo predominante , ciò 
raccomandare all 'onorevole minis t ro di 
mentare, se è possibile, il personale di 
vegl ianza delle miniere, che è assolutame 
insufficiente. Noi facciamo ogni giorno le 
di tute la dei lavoratori , ed affidiamo 
l 'amminis t raz ione la esecuzione di qu< 
leggi. Ma non accresciamo gl i organi 
devono eseguirle. 

Non è possibile che nel la regione ; 
quale io appar tengo e nella quale l ' i i 
s t r ia minerar ia è tanto svi luppata , l 'ufi 
minerar io possa con coscienza, con z 
sorvegliare le innumerevol i miniere (as< 
dono a parecchie centinaia) e nello st< 
tempo preveni re gl i infor tuni e comp 
tu t t e quelle funz ioni che sono ad esso 
mandate . Quindi raccomanderei all 'on 
vole minis t ro che questo corpo fosse 
raentato od ordinato in modo da r i s j 
dere alle esigenze della legislazione. 

Ma un 'a l t ra preghiera debbo rivoli 
all 'onorevole ministro. Eg l i sa che n 
nostre miniere pur t roppo da qualche a 
a questa par te si è sv i luppa ta una d 
rosa ma la t t i a : l 'anchilostoma, la quale 
carat tere epidemico; sa pure come terr i 
ne siano le conseguenze; perchè, appen? 
ammalato di anchilostoma entra in un ce: 
minerario, d iventa un fomite di infezi 
per t u t t i i suoi compagni di lavoro, co 
che può considerarsi come il lebbroso, 1 

a dire un pericolo per tu t to quel centr 
lavoro dove si t rova. 

Noi non potremo rimuovere questo j 
colo, se non organizzeremo un ispet torato i 
nico delle miniere e non imporremo ai 
pr ie tar i di miniere di togliere le causi 
questa malat t ia . L'onorevole minis t ro ì 
letto i lavori che r iguardano l 'anchilostc 
t r a essi ve ne è uno recente dal qual< 
ho a t t in to notizie poco confortanti , cioè 
questo male va di giorno in giorno prò 
dendo a causa delle condizioni anti*igien: 
del suolo delle gal ler ie delle miniere. ! 
siamo imporre a l l ' ingegnere minerario 
vigi lare la pa r te igienica, o sani ta r ia d 
min ie re? ISo, nè possiamo pretendere 
se ne interessino gli ufficiali sani tar i dei 
muni, occupati in t an te a l t re mansioni ; c: 
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quindi, ohe sia necessario che si nomini, 
nelle regioni minerarie importanti , nn ispet-
tore medico, un . medico provinciale indu-
striale; perchè il medico provinciale ha tante 
al t re cose cui attendere e non si può quindi 
occupare dell ' igiene delle miniere. Io credo 
che l'onorevole ministro vorrà accogliere 
questa mia preghiera nell ' interesse della 
salute di migliaia di lavoratori. Egli ha già 
annunziato un disegno di legge sulle ma-
la t t ie professionali ed io vorrei sapere in 
che modo questo servizio potrà essere or-
ganizzato se non istituendo un ispettore 
medico industriale. Questa istituzione è indi-
spensabile, s? noi non vogliamo che l 'an-
chilostoma si estenda, se non vogliamo che 
questi operai diventino una folla di anemici 
incapaci oggi di dare ricchezze alla patria, 
domani di difenderla validamente e di mo-
r i re eroicamente per essa {Bravo!). 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura. 

Bacce l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. L'onorevole Di Scalea, dalla 
cui dotta parola mi ebbi tante volte così va-
l ida cooperazione legislativa, si è forse 
dimenticato che io pr ima di sedere qui ero 
i l clinico dell 'Università di Roma, e può 
immaginare che io di questa materia ne co-
nosco, scusi sa, un pochino più di lui. (Si 
ride). 

Di S c a l e a . Come medico. Come deputato 
ne conosco quanto Lei. 

Bacce l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Lei è un giovane ricco di sa-
pere e di esperienza, ma siccome la que-
stione è medica, mi ^permetto di r ipeterle 
ciò che le ho detto poco fa. 

Di S c a l e a . É una questione sociale. 
B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Quanto al resto, sanno che 
io mi sono occupato delle malatt ie profes-
sionali; c'è dunque anche questa tra le ma-
lat t ie professionali. 

Io prego e scongiuro i miei colleghi di 
non fare troppo spesso questioni dottri-
narie... 

Di S c a l e a . Non è dottrinaria, è pratica 
questa. 

Pinchia . E una questione pratica. 
Bacce l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. ...seno, non ne usciremo più. 
Pinchia . Ma dove si discute di questi ar-

gomenti se non in sede di bilancio ? 
C a s c i a n i , relatore. E 15 giorni che si d i -

scute. 
Pres idente . Con queste osservazioni s'in-

tende approvato il capitolo 82. 

Capitolo 83. Miniere e cave - Retribu-
buzione ad amanuensi addetti agli uffici 
minerari e spese per lavori straordinari di 
copia negli uffici medesimi, lire 12,940. 

Capitolo 84. Amanuensi addetti agli uf-
fici minerari - Indenni tà di residenza in 
Roma (Spese fisse), lire 250. 

Capitolo 85. Servizio geodinamico - Sti-
pendi al personale (Spese fisse), lire 20,070, 

Capitolo 86. Servizio geodinamico - Spe-
se d'ufficio, istrumenti, libri, locali, ispe-
zioni e missioni - Trasporti, lire 11,800. 

Capitolo 87. Meteorologia - Stipendi (Spese 
fisse), l ire 49,140. 

Capitolo 88. Meteorologia - Personale -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 4,660. 

Capitolo 89. Meteorologia - Spese d 'uf -
ficio, locali, libri, r iparazioni d ' is trumenti 
e loro sistemazione negli osservatorii, ispe-
zioni e missioni - Trasporti, lire 9,000. 

Capitolo 90. Meteorologia - Retribuzione 
al personale straordinario, lire 6,400. 

Capìtolo 91. Meteorologia - Personale 
straordinario - Indenni tà di residenza in 
Roma. (Spese fisse), l ire 1,050. 

Capitolo 92. Meteorologia - Compensi al 
personale dell'ufficio centrale di meteoro-
logia e geodinamica e sussidi al personale 
in servizio, o cessato dall'ufficio medesimo, 
alle vedove e famigl ie / lire 3,000. 

Capitolo 93. Spese per gli studi sui fe-
nomeni dell 'alta atmosfera, lire 5,000. 

Capitolo 94. Sussidi ad osservatori me-
teorici e termo-udometrici e di montagna, 
lire 27,000. 

Capitolo 95. Concorso nelle spese di an-
nuo mantenimento dell'osservatorio astro-
nomico e meteorologico di Catania e del-
l 'osservatorio centrale del l 'Etna, lire 2,200. 

Credito e previdenza. — Capitolo 96. Isti-
tu t i di credito e di previdenza - Stipendi 
(Spese fisse), l ire 29,858.32. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Cesare. 

De C e s a r e . Io rivolgerò un invito e una 
preghiera ad un tempo all'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, a proposito di 
questo capitolo. 

L'onorevole Baccelli è il solo fra i suoi 
colleghi, che possa dirsi benemerito della 
proprietà fondiaria. Egli ebbe nel mese di 
novembre dell 'anno scorso la chiara visione 
dei bisogni di essa, soprattutto nelle Provin-
cie meridionali. Nominò una Commissione, 
copiosa e competente, e mi fece l'onore di 
chiamarmi a farne parte, con altri egregi col-
leghi nostri, nonché con parecchi senatori, di-
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rettori di Is t i tut i di Credito fondiario e 
dist inti professori di diritto; e tal Commis-
sione aveva il compito di studiare il pon-
deroso problema del credito ipotecario più 
oneroso. Si erano fat t i molti studi dalla 
direzione del credito al Ministero di agri-
coltura e commercio, ma questi studi do-
vuti principalmente all ' ingegno, alla tenacità 
e alla competenza del Magaldi, non erano 
approdati, per motivi che sarebbe lungo 
riferire, ad una conclusione legislativa. Fu 
per questo che il Ministero d' agricoltura, 
incitato dalle nostre insistenze dell' anno 
scorso e dalle mie in particolare, nominò 
questa Commissione, dei cui lavori intrat-
tenni brevemente la Camera lunedì scorso, 
svolgendo la interpellanza sulle condizioni 
miserrime della provincia di Lecce. Io dissi 
quale era stato il fine che aveva mosso il Go-
verno a nominare quella Commissione, r iferi i 
i lunghi lavori che essa aveva compiuti, e 
notai che questi lavori non erano stati dot-
t r inar i ed accademici, ma indirizzati a un 
fine pratico e concludente. (Segni di assenti-
mento dell1 onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio). 

Bono lieto che l'onorevole Baccelli, con 
i suoi segni di assentimento, confermi ciò 
che dico. I l lavoro compiuto dalla Com-
missione, ripeto, e lo affermo a chiare note, 
fu veramente lodevole. Noi siamo arrivati al 
punto da poter presentare al ministro un 
completo disegno di legge per la r iforma 
ipotecaria, nel suo complesso, e anche ri-
spetto agli Is t i tu t i di emissione, che eser-
citarono il credito fondiario, cercando di 
conciliare tu t t i gl 'interessi, giuridici, econo-
mici, e potrei dire, anche sociali. 

E affermo, che se l'onorevole Baccelli riu-
scirà a legare il suo nome alla riforma, oh! 
quanto gli saranno riconoscenti gli italiani, 
assai più che per tante piccole cose, che 
discutiamo qui dentro. La riforma ipoteca-
ria, infat t i , è vitale per l 'esistenza econo-
mica del Paese. I l disegno di legge è for-
mulato, e con esso le varie proposte con-
cordate con g l ' I s t i tu t i di emissione, e perciò 
mi auguro che l'onorevole ministro lo vorrà 
presentare ben presto al Parlamento. Io 
non credo che possa esser dis msso in questo 
scorcio di Sessione; ma sarebbe bene intanto 
che la Camera compiesse gli studi prelimi-
nari, discutendolo negli Uffici e nominando 
la Commissione, per modo che a novembre 
se ne possa iniziare la discussione. A questo 
mira la presente mia preghiera; essa risponde 
ai bisogni economici più urgenti del Paese, e 
segnatamente a quelli delle Provincie meri-

dionali. Io spero che l'onorevole ministro^ 
vorrà accoglierla e dichiarare che presenterà 
il disegno dì legge prima -delle vacanze.. 
(Bene !) 

Rubini. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 

Rubini. L'onorevole De Cesare ha toccata 
un argomento gravissimo. Io non conosco 
le linee del disegno che dice già s tudiato 
dalla Commissione e mi auguro che possa 
risolvere il problema veramente ponderoso 
in modo che ne venga sicuro sollievo alle 
Provincie dove la proprietà fondiaria è p iù 
affaticata dal debito ipotecario ; ma le sue 
parole mi hanno ricordato, appunto relati-
vamente al debito ipotecario, alcuni fa t t i 
che hanno cambiato, si può dire, in teramente 
la fisonomía, o quanto meno le nostre sup-
posizioni, circa la vera entità del debito 
stesso. 

Sino da quasi dieci anni io fui sorpreso 
della rapidi tà con la quale si accresce-
vano le somme relative al debito ipote 
cario. Specialmente mi faceva senso l 'incre-
mento rapidissimo del debito ipotecario più 
importante per l'economia nazionale che è 
quello frut t i fero. A me pareva che le cifre, 
della statistica relative al fenomeno non 
potessero accettarsi senza un largo defalco : 
pareva cioè a me, che quelle somme non 
fossero in nessuna relazione nè con la po-
sizione antica e già assodata del debito ipo-
tecario, nè con la sua evoluzione incremen-
tizia; perchè 1' incremento continuava per 
centinaia di milioni all 'anno, anche negli 
anni di credito più depresso, quando si sa-
peva che operazioni ipotecarie o non erano 
più compiute o erano molto scemate per le 
delusioni, ed i disastri ai quali aveva da to 
luogo l'abuso del credito. Volli fino da al-
lora procurarmi qualche lume maggiore, con-
sultando i registri della ricchezza mobile, 
imperocché pareva a me doversi r i tenere 
che non fosse possibile ai f ru t t i del debito 
ipotecario di sfuggire all ' imposta, e venn i 
alla conclusione che la st ima del debito 
ipotecario effettivo doveva ridursi al di sotto 
della metà di quello che appariva nelle sta-
tistiche. 

Ma io non poteva avere allora la contro-
prova diretta della verità o meno, di queste-
mie impressioni, imperocché non era ancora 
chiuso il periodo trentennario, che dalla 
legge del 1865 era assegnato per le depen-
nazioni di ufficio. Attesi quindi il 1896 ; ed. 
allora il fat to divenne manifesto, poiché il 
debito ipotecario, anziché aumenta re , dimo«-
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strò che annualmente decresceva di somme 
cospicue. 

Il che significava che gli aumenti pre-
cedenti erano dovuti più a dimenticanze o 
a non effettuazione delle cancellazioni, che 
non alla nuova iscrizione di debiti oltre, 
ben inteso, l'effetto delle numerose dupli-
cazioni. 

Allora mi rivolsi all'ufficio del Demanio 
ed a quello delle imposte dirette, pregando 
l 'uno e l 'altro che volessero istituire studi 
sull 'argomento. 

I l solertissimo commendatore Solinas-
Apostoli, direttore generale del Demanio, 
si prese subito a cuore la questione ; si ac-
cinse a procurare dati su di essa possibil-
mente nett i da ogni errore e ne trovò il 
modo indagando, classificando e tenendo 
nota nelle successioni di ciò che era deno-
tato per debito ipotecario, in deduzione del-
l ' e n t e imponibile. 

Egli per tale guisa arrivò a questo ri-
sultato ormai consacrato da due e più anni 
di studio, che non solo il debito ipotecario 
effettivo sarebbe all 'incirca di qualche cosa 
meno della metà come io supponeva, ma 
deve stimarsi anche meno, vale a dire che 
invece dei 9 miliardi circa che stanno in-
scritti nelle statistiche relative, secondo il 
commendatore Solinas-Apostoli, integrate 
le sue osservazioni degli anni indicat i per 
il periodo della rotazione ordinaria, deve ri-
dursi a poco più di 3 miliardi. Tre miliardi 
invece di 9 ! e un fatto che deve confor-
tarci, ma perchè presenti ogni certezza deve 
essere sussidiato anche da altre osserva-
zioni. 

E qui vengo alla preghiera che debbo 
rivolgere all'onorevole ministro ; vale a dire 
che egli voglia insistere presso il suo col-
lega delle finanze, affinchè analoghi studi 
siano fat t i anche relativamente alla ric-
chezza mobile. Cosi avremo da un lato l'ac-
certamento del debito ipotecario in somma 
capitale e dall 'altro l 'accertamento del peso 
frutt ifero, che per questo debito si carica 
sulla proprietà fondiaria. A me sembra che 
l 'argomento sia cosi importante da meritare 
tut ta la sua sollecitudine, la sua intelligenza, 
di Lei,-onorevole ministro. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole ministro di agricoltura, industria e 
commercio. 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ringrazio vivamente l'onorevole 
De Cesare delle parole da lui dette intorno 
alla importanza dei servigi che questa elet-
tissima Commissione presta al Governo. Com-

missione elettissima e fortunata, perchè la 
sua parte intellettiva è tolta da tu t t i i gradi 
dell 'opinabile politico. Ritengo che la que-
stione si arriverà a risolvere e larisolveremo 
bene, con molto vantaggio delle regioni no-
bilissime del Mezzogiorno, a cui noi cordial-
mente volgiamo il nostro pensiero, precisa-
mente al fine di sollevarlo da tante distrette^ 
A tal fine accetto anche il consiglio dell'ono-
revole Rubini e mi incaricherò di persuadere 
anche il valoroso ministro delle finanze a far 
sì che gli studi desiderati dall'onorevole Ru-
bini siano aggiunti a quelli già fat t i dalla 
elogiata Commissione e che sono ancora di 
sua spettanza. (Bene !) 

De C e s a r e . Ma presentare il progetto quanto 
prima. 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Senza dubbio. 

P r e s i d e n t e . Rimane così approvato il capi-
tolo 96. 

Capitolo 97. Personale addetto al servi-
zio degli ist i tuti di credito e di previdenza. 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 3,375. 

Capitolo 98. Spese per la vigilanza sulle 
casse di risparmio e sui monti di pietà e per 
la pubblicazione delle situazioni semestrali^ 
dei rendiconti annuali e degli att i costitutivi 
o modificativi dei detti isti tuti lire 58,140. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l'onorevole Valeri. 

V a l e r i . Due parole soltanto per racco-
mandare all'onorevole ministro la più rigida 
vigilanza sulle Casse di risparmio, sui Monti 
di pietà, ecc. ecc., cui si riferisce il presente 
capitolo del suo bilancio. 

L'onorevole ministro ben sa la impor-
tanza grande di questo argomento. 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Ha ragione ! 

V a l e r i . Quasi tu t t i i relatori del bilancio 
di agricoltura, industria e commercio ed 
anche molti valenti e competenti oratori si 
sono, sì nella Camera che nel Senato, occu-
pati di questa questione della vigilanza sulle 
Casse di risparmio ed Is t i tut i affini e delle 
relative ispezioni. Posso citare come ultimi 
documenti importanti, e la relazione bril-
lante dell'onorevole Niccolini del 1898-99 sul 
bilancio di agricoltura e la relazione grave 
del senatore Boccardo pure di quell 'anno nel le 
quali con parole abbastanza significative si 
lamentavano le insufficienze di questa vigi-
lanza sui nostri Is t i tut i di risparmio. 

L'onorevole ministro sa che le nostre 
Casse di risparmio contano ormai capitali 
per circa 4 miliardi, sa che le Società d i 
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mutuo soccorso sono parecchie migliaia , pure 
con alcune cent inaia di mil ioni di capi ta le 
•e sa pure che queste Casse per la maggior 
par te incanalano piccole, ta lora piccolis-
s ime somme depositate da lavoratori mo-
desti e qu ind i veramente sudate. Ora, per 
questo servizio d ' ispezione rigorosa, che in 
I t a l i a deve essere fat to sopra circa 800 Isti-
t u t i , è adibito un personale, se non erro, di 
sei funzionar i soltanto. 

So, per esperienza mia personale, che 
costoro sono brav iss imi funzionari , a t t ivi , 
competent i , ma si capisce bene che è assolu-
tamente impossibile che in così scarso nu-
mero possano compiere tu t to il lavoro che 
ogni giorno si rende necessario data la vasta 
cerchia delle loro a t t r ibuzioni . 

Ciò è anche pericoloso perchè, special -
mente nelle piccole ci t tà dove la vi ta corre 
più patr iarcale e dove esistono Casse di ri-
sparmio di non grande ent i tà per la somma, 
m a impor tant i pel numero delle operazioni 
piccole, piccolissime, si fa molto assegna-
mento sull 'opera del l ' ispet tore governat ivo ; 
perchè molti c i t tadin i accettano la carica di 
cons ig l iere amminis t ra t ivo della Cassa rite-
nendo che l ' ispet tore dia loro la falsariga, in-
dichi loro le norme del come proceder bene, la 
via da seguire, non essendo essi tu t t i ragio-
nier i . Viceversa l ' ispettore, s tret to dalla man-
canza di tempo, si t ra t t iene un giorno o due o 
t re , al massimo, fa alla meglio la sua ispe-
zione, tanto d i l igentemente quanto glielo per-
mette quel breve interval lo, che invece per un 
giro di affari anche di milioni come può du-
ran te un anno raggiungere anche una piccola 
Cassa di modesto paesello, dovrebbe essere 
molto minuziosa, fa alla meglio la sua ispe 
zione e poi in tu t ta f r e t t a se ne va, corre 
per ar r ivare ad al tro I s t i tu to di credito dove 
•è stato destinato. Generalmente fa rapporto 
l auda t ivo e gli amminis t ra tor i dormono 
"tranquilli. 

Ma succedono così impunemente gl i in-
convenient i disastrosi che abbiamo lamen-
ta to ad Asti , per esempio, ed a Loreto. 

lo pregherei v ivamente l 'onorevole mi-
nistro, a cui tanto s tanno a cuore gl i 
interessi nazional i che r iguardano il suo Di 
castoro, di vedere se non fosse il caso di 
aumentare il numero degli ispettori . E 
credo che sarebbe forse molto difficile, 
anche senza aumentare lo s tanziamento 
-di questo capitolo 98, escogitando al t ro 
mezzo : perchè non si potrebbe, per esempio, 
vedere se non fosse il caso di adibi re a 
questo servizio di ispezioni anche alcuno 
•degli a l t r i molt i e bravi impiega t i regio-

nal i addet t i al Ministero di agr icol tura e 
commercio ? Non si potrebbe cominciare a 
s tudiare qualche sistema nuovo di ispezione, 
come hanno fa t to per esempio in Germania , 
dove è s ta ta formata la federazione di tu t t e 
le Casse di r isparmio e di tu t t i gli i s t i tu t i 
di credito similari , facendoli controllare f ra 
di loro l 'uno con l 'al tro ; od anche dare l ' in-
carico ai ragionier i delle Pre fe t tu re che sono 
pure provet t i funzionari , o magar i con qual-
che provvedimento legislativo, articolo di 
Codice che aggravasse maggiormente la re-
sponsabi l i tà degli amminis t ra tor i ? Io credo 
che sarebbe un buonissimo sistema, lo ag-
gravare le responsabi l i tà penali e civili de-
gl i amminis t ra tor i , per modo che non ac-
cettassero di essere amminis t ra tor i di quest i 
I s t i tu t i che quelle persone le qual i si sen-
tono di avere la capaci tà sufficiente e l 'at-
t iv i t à pei- amminis t ra re onestamente e bene 
il danaro al t rui , danaro che spesso rappre-
senta il r isparmio sudato del povero. 

Questa è la raccomandazione che rivolgo 
all 'onorevole minis t ro nel quale confido pie-
namente che vorrà in qualsiasi modo, op-
por tunamente e sollecitamente provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro di agricol tura, indus t r ia e com< 
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io ho dovuto dolermi che 
in occasione dell 'organico fa t to nel mio 
Ministero non si sia potuto pensare agl i 
ispettori ed al l ' ispet torato. Però non ho mica 
r inunzia to a questa doverosa r i forma inte-
grat r ice; anzi presenterò quanto prima un 
piccolo disegno di legge al r iguardo; perchè 
noi per tu t t i i nostri servizi abbiamo bi-
sogno di assidua, oculata v ig i lanza e di 
ispettori esperti , autorevoli , fedeli al loro 
mandato. Non dubi t i l 'onorevole Valeri , che 
io farò quanto egli desidera insieme con me 
e con tu t t i gl i a l t r i nostri colleghi. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 98. 

Capitolo 99. Spese per la vigi lanza de-
gli I s t i tu t i di credito fondiario ed agrario, 
delle Società di assicurazione sul la vi ta , 
delle associazioni ed imprese ton t inar ie e 
di r ipar t iz ione e di a l t r i I s t i tu t i di credito 
e di previdenza e dei Consorzi per la ese-
cuzione di opere di bonificamento, l ire 6,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pescett i . 

Pescetti. Prendendo occasione dal capi-
tolo 99 del bilancio di agricoltura, indust r ia 
e commercio, che r iguarda le ispezioni sugli 
i s t i tu t i di credito e sulle associazioni di r i-



Atti Parlamentari _-_ 8733 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA~lEÌl — 2a

 SESSIONE — MSCUSSIONI — V TORNATA DEL 6 GIUGNO f903 

partizione, mi permetta la Camera di segna-
lare, con una eerta brevità, data l ' impazienza 
che stamatt ina agita l'onorevole ministro.... 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Bravo! 

Pescetti. ...di segnalare, diceva, un bell'e-
sempio di solidarietà sociale e di incoraggia-
mento alla previdenza che nelle alte sfere 
governative pare trovi difficoltà e diffidenze ; 
•esempio tanto più commendevole quando si 
pensi alle modeste risorse di cui dispone il 
paese nostro in siffatto ordine di assistenza 
-e di difesa. 

Del resto l'onorevole ministro di agricol-
t u r a e commercio si dovrebbe compiacere 
del prolungarsi, oltre il consueto, di questa 
discussione, perchè il ministro più disgra-
ziato è appunto quello ohe vede votato il 
suo bilancio senza interessamento di oratori. 
{Benissimo !) 

Del tempo speso per varie sedute nel-
l 'esame del bilancio di agricoltura e com-
mercio il paese ci sarà grato, perchè vedrà 
che portiamo un adeguato interessamento 
a l bilancio che per eccellenza ha natura 
•e funzione produttiva, sebbene così meschi-
namente dotato di fronte alle esigenze della 
nostra vita agricola, commerciale ed indu-
striale. 

Con quanto io vado dicendo vengo a 
svolgere la interpellanza, che nel 7 maggio 
decorso presentai alla Camera, e colla quale 
chiedevo all'onorevole ministro del com-
mercio se credeva corretto : « Che alla Cassa 
italiana mutua cooperativa per le pensioni potes-
sero essere imposte condizioni che ne feris-
sero o sopprimessero l 'esistenza con offesa 
a l principio stesso della libera iniziativa nel 
campo della mutual i tà e della previdenza. » 

Certo in I ta l ia noi oggi assistiamo ad 
u n periodo di diffidenze, di difficoltà che 
si vanno sollevando contro questo sodalizio, 
come per diciotto mesi si vide condotta 
una lotta incessante contro la consorella 
francese, la Società dei Prévoyants de Vavenir, 
fondata da Federigo Chatelus, l 'operaio ti-
pografo che, a dire di Barthou, ebbe una 
idea di genio, e che certamente nella per-
severante, disinteressata opera sua, r ivolta 
allo sviluppo della istituzione da lui creata, 
ha dato un esempio ammirabile di devo-
zione alla causa della previdenza sociale. 

Giova anzi rammentare che in Francia 
si era creato un ambiente così ostile che 
a Bordeaux nel 18 maggio 1902, alla grande 
festa federale delle sezioni dei Prévoyants 
de Vavenir del dipart imento della Gironda, 

l 'antico ministro dell ' interno, onorevole Luigi 
Barthou, pronunciando un eloquente discorso, 
ebbe a dichiarare: 

« Un ministre, président du Conseil, 
monsieur Waldeck-Rousseau, n'a pas craint, 
en effet, de déclarer devant la France en-
tière qu'il avait été trompé sur votre compte; 
devant le pays tout entier, il a voulu réparer 
l 'erreur d 'un moment en vous donnant cette 
loi du -3 février 1902, qui est votre charte 
d'indépendance vail lamment conquise. » 

E mentre in Francia i previdenti del-
l 'avvenire sono oggi sotto la salvaguardia 
della legge del 3 febbraio valorosamente con-
quistata, in I ta l ia i membri della Cassa ita-
liana mutua cooperativa si trovano tormen-
tati, insidiati in forza della stessa legge 
26 gennaio 1902, che si disse fa t ta per por-
tare ordine e sicurezza. 

Ma per quali ragioni permangono le 
diffidenze, le difficoltà, le resistenze; per 
quali motivi si affacciano pretese esagerate 
ed ingiuste? 

La questione si allarga: dal campo ri-
stretto di una Società siamo costretti a fis-
sare lo sguardo su quel vasto e profondo 
mare di speculazione che sono le società e 
le compagnie di assicurazione. 

Pubblicata in I ta l ia la legge del 1902, 
la Cassa mutua cooperativa delle pensioni 
procédé alla revisione del proprio statuto se-
guendo i suggerimenti di una Commissione 
composta di uomini autorevoli e competen-
tissimi; basterebbe fra gli altr i ricordare 
il professor Peano, uomo di alto valore scienti-
fico, insegnante di calcolo infinitesimale nel-
l 'Universi tà di Torino. In seguito appunto 
agli studi fa t t i da questa Commissione, la 
Cassa arrivò a modificare il meccanismo della 
sua costituzione, e ne venne fuori un tipo 
nuovo e sempre più perfezionato, sebbene 
non scevro di qualche menda, di società di 
r ipartizione che il naturale corso della vita, 
la esperienza viva dei fa t t i arriverà a cor-
reggere. 

Io non posso intrat tenere la Camera con 
l 'esame minuto del meccanismo di detta 
Cassa quale isti tuto di r ipart izione: sta in 
fatto che fu ridotto il l imite massimo della 
pensione da lire 2000 a lire 200; venne tolto 
l 'aggettivo qualificativo di « nazionale » ; e 
fu concepito ed applicato il sistema nuovo 
della rotazione del capitale, il quale per-
mette, quando il r iparto sia troppo piccolo, 
di accrescerlo, portando in distribuzione, ol-
tre gli interessi e gli altri proventi, anche 
il capitale sociale tut te le volte che questo 
superi l ' incassato degli ultimi venti anni. 
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Ma queste ed al t re modificazioni intro-
dotte non hanno sodisfat to le voglie del Con-
siglio della Previdenza che, per la legge 26 
gennaio 1903, è chiamato a dare il parere 
consultivo pr ima che El la , onorevole mi-
nistro, emani il decreto di autorizzazione che 
è necessario pel normale funzionamento della 
Cassa in parola. 

F r a le prescrizioni f o r m u l t t e da quel Con-
siglio due sono di peculiare gravi tà : quella 
colla quale si chiede che sia tolto l 'appel-
lat ivo di Cassa per le pensioni, e l 'a l t ra colla 
quale si d imanda ohe il massimo della pen-
sione, anziché in l i re 200, sia fissato al di 
sotto di l ire 100 a che questo massimo venga 
tecnicamente giustificato. 

A queste ul ter iori modificazioni vir i l -
mente si sono opposte le var ie sezioni della 
Cassa con un memoriale , sorret to da un nuo-
vo studio del professor Peano ; e in l iberi 
comizi si è levata la voce della pubblica 
protesta, come nel comizio tenuto in Roma 
il 10 maggio ora decorso. 

Ins is tere per por tare via ancora, o mo-
dificare par te del nome, è violare la legge 
stessa del 26 gennaio 1902; è offendere la 
l iber tà più elementare che ad ogni ente per-
met te di scegliere il nome che più gli con-
viene, e che è inviolabi le per t inenza una 
volta che sia adottato. Modificare il nome 
vuol dire spesso fer i re nel segno esteriore, 
che la indica, la raccomanda, la v i ta di una 
ist i tuzione. 

Quanto alla prescrizione che vorrebbe ri-
dotto il massimo sotto le l i re cento e forni ta 
la dimostrazione tecnica, il precedente della 
legge francese che stabil isce un massimo in 
l i re 360, le dimostrazioni del professor Peano 
sono argoment i ta l i e così fort i da dovere 
ammettere che la esperienza, der ivante dal 
fat to, abbia a confermare l ' indicata giusta 
relazione t ra gli oneri dei singoli iscr i t t i 
e il pagamento dei dividendi , equa relazione 
che è il solo estremo prescr i t to dalla legge 
surr icordata coli 'articolo 2. 

Ma forse si insis terà ancora, tanto è 
saturato di ost i l i tà l ' ambiente del Consiglio 
di previdenza dagl i a t tua r i delle Società di 
assicurazione, tan to è presa da gelosia la 
mutua l i t à ufficiale ! 

Nel comizio di Eoma si parlò della in-
gorda speculazione delle Compagnie di as-
sicurazione che vogliono uccisa la Cassa 
i ta l iana mutua cooperativa per le pensioni. 

I n Franc ia il minis t ro Barthou dichiarò 
espl ic i tamente agl i iscr i t t i alla Società dei 
Prévoyants de. Vavenir, che essi nella lunga 
lot ta incessante erano s tat i v i t t ime della 

gelosia professionale della mutua l i t à u f -
ficiale. 

E certo il modo col quale è in I ta l ia co-
s t i tui to il Consiglio della previdenza, il modo 
col quale questo Consiglio è convocato e può 
deliberare, l 'azione sua inerte di f ronte alla 
azione spiegata dalle Società di assicura-
zione, r isvegl ia giuste preoccupazioni. 

F r a t an t i membri che lo compongono,, 
non un rappresen tan te delle classi lavora-
trici, non un insegnante superiore di mate-
matica pu ra ; la burocrazia vi si asside pe t -
toruta, e pure vi siedono gli a t tuar i , celebri 
maneggia tor i di tavole numeriche, già pre-
para te per calcoli divers i da quel l i neces-
sari per il meccanismo della Cassa mutua.. 

Un decreto minister iale , in data 16 lu-
glio 1898, stabil isce anzi che basta che sia 
presente in seconda convocazione un sol 
membro, anche un impiegato del Ministero-
perchè sia val ida qua lunque del iberazione 
del Consiglio di previdenza. 

Si agg iunga che fino dal 14 maggio* 
1897 il Consiglio di agricol tura ebbe a, 
votare il seguente ordine del giorno : 

« I l Consiglio, davant i ai deplorevoli casi 
di compagnie di assicurazione che s f ru t -
tano le buone abi tudin i di previdenza con 
pa t t i leonini, con van tagg i fal laci e con or-
d inament i viziosi, sia nel campo della as-
sicurazione dei beni come in quello de l la 
assicurazione della vita, fa voti perchè il 
Governo voglia r ipresentare sol leci tamente 
un proget to di legge che discipl ini tu t t e le 
imprese d'assicurazione, inspirandolo al pr in-
cipio della concessione governat iva, e che 
renda possibile e faci le il funz ionamento 
della mutua di r ipar t iz ione per le assicura-
zioni del bes t i ame; in tan to prega il Go-
verno di eserci tare una certa sorveglianza 
perchè la veste della cooperazione e del la 
mutua l i tà non serva a nascondere megl io 
le male ar t i degli avventur ier i . » 

Ora una legge per le Società di r ipar t i -
zione venne prepara ta e por ta ta appun to 
per colpire la Cassa mutua cooperativa per 
le pens ioni ; ma proposte di legge per con-
tenere gl i abusi e gli s f ru t t ament i delle Com-
pagnie di assicurazione a tu t t 'oggi non ven-
nero neppure presentate . 

Vi è ancora di più; il Consiglio di previ -
denza non si è dato cura nemmeno di pre-
scrivere l 'adozione di dati s tat is t ici per cono-
scere quanto lucrino in I t a l i a le 21 Compa-
gnie di assicurazione estere, e le 17 Com-
pagnie nazionali che vi lavorano. 

Nelle s ta t is t iche fa t te al l ' estero ben si 
vede raccolto il rendimento delle Compagnie 
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«di assicurazione, cioè il rapporto t ra quello 
«he pagano agli assicurati e quello che in-
cassano. Non è così delle s tat is t iche pubbli-
cate in I ta l ia . 

E questo rendimento offrirebbe un argo-
mento precipuo contro le compagnie di as-
sicurazione, mentre è un argomento di difesa 
della Cassa i ta l iana mutua cooperativa. 

I n f a t t i le Compagnie di assicurazione 
tedesche hanno un rendimento di circa il 
44,7 per cento, cioè pagano agli associati 
circa il 44,7 per cento di ciò che incassano; 
quelle francesi pagano circa il 50 per cento. 

Ora è dimostrato che la Cassa mutua 
cooperativa ha un rendimento t ra un minimo 
del 78 e un massimo del 93 per cento, cioè 
paga molto di più delle Compagnie in rap-
porto a quello che incassa. 

E le ragioni di questa differenza sono 
ev ident i : la Cassa mutua ha una ammini -
strazione semplice, pochissimo costosa, non 
specula sulla piazza, non paga dividendi 
ag l i azionisti . 

E che le Compagnie di assicurazione fa-
ciano grossi e grassi affari, non d is turba te 
da l Governo, si vede subito che con un poca 
di pazienza si alzino i veli che il Consiglio 
di previdenza non ha mai pensato di scru-
tare ed alzare. 

Non starò a leggere alla Camera un in-
tero prospetto nel quale ho elencato il mo-
vimento di molte Società che lavorano in 
I t a l i a e vi si impinguano. 

Ricorderò che l 'Assicurazione di Vene-
zia che emise azioni a 1,000 fiorini ognuna, 
ogg i sulla piazza le vede salite al prezzo 
di 12,270 l ire; la Società Milano che emise 
azioni a l ire 500, le t rova oggi porta te al 
valore di 25,000 f ranchi ognuna. Le azioni 
sono dunque sali te ad un prezzo così grande 
da costi tuire ciascuna di esse una discreta 
sostanza. Si consideri che mentre le azioni 
crescevano di prezzo, si pagavano i divi-
dendi. e si vedrà se sìa verosimile e spiega-
bile che il regime della Cassa mutua , che 
non specula, che non paga dividendi , che non 
è g rava ta da ingent i spese di ammin i s t r a -
zione, possa avere un buon rendimento il 
quale permet ta ai suoi iscr i t t i di godere sotto 
forma di pensione repar t i ta l i che costui-
scano un ricercato e vero sollievo. 

Ed è bene che la Camera e l 'onorevole 
minis t ro sappiano che le correnti della in-
gord ig ia o della gelosia, avverse alla Cassa 
mutua cooperat iva per le pensioni, si inte-
ressarono perchè l ' i l lus t re nostro collega, 
l 'onorevole Luzzat t i , prendesse posizione di 
os t i l i tà contro la Gassa ; ma come l ' ono-
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revole Luzzat t i ebbe a d ich ia ra rmi , e g l 1 

si rifiutò dì prendere un siffatto a t teggia-
mento, perchè, r ipeterò le sue parole, quando 
ci sta di f ronte una Società così potente e 
gagl ia rda di v i ta pel numero degli iscr i t t i e 
per l ' importanza dei capital i raccolti, i l legis-
latore ha il dovere di aiutare, di secondare 
gl i sforzi felici della in iz ia t iva pr ivata . 

In fa t t i la Cassa mutua è d ivenuta po-
tente e ricca pel dr i t to legale della sua esi-
stenza, per la forza della, sua s t re t ta unione, 
per l ' importanza dei suoi capi tal i . 

La Società consorella dei Prévoyants de 
Vavenir, i s t i tu i ta in Franc ia nel l 'anno 1881, 
ai 28 febbraio 1903 conta 307,367 iscri t t i , 
divis i in 1418 sezioni con un capitale di 
41,381,919 franchi , non segnat i fittiziamente 
sulla carta , ma in buon denaro versato 
in I s t i tu t i pubbl ic i . 

La Cassa i ta l iana mutua cooperativa per 
le pensioni, fondata in Torino nel l 'anno 1893, 
conta al 30 apri le 1903 n. 192,090 soci, divis i 
in 422 sezioni, con un capi tale di 13,083,617 
lire, r invest i to in cartelle di rendi ta i ta-
l iana al nome della Società stessa. 

Onorevole ministro, qualunque sia il re-
sponso che in questi giorni darà il Consi-
glio di previdenza, spet ta a voi provvedere 
con decreto perchè la Cassa mutua entr i fi-
na lmente nel normale periodo del suo fun-
zionamento. 

A nome anche dei miei compagni socia-
l ist i dichiaro che con soddisfazione ho por-
tato da questi banchi una parola modesta 
perchè la ver i tà trionfi degli ingius t i osta-
coli, e le nuove potent i signorie della finanza 
non sopraffacciano. Agite , onorevole Bac-
celli, senza debolezze; r i tengo che la gelosia 
della mutua l i t à ufficiale non turberà il vo-
stro giudizio, e non t ra t t e r rà l 'opera vostra; 
guarda tevi dal cadere in errori in cui incap-
parono minis t r i f rancesi costrett i poi dalla 
real tà delle cose a fare onorevole ammenda, 
e considerate bene anche voi che quando 
ci sta dinanzi una Associazione forte di oltre 
190 mila soci, la quale in pochi anni ha 
saputo raccogliere più di 13 mil ioni dì ca-
pitale, abbiamo tale una manifestazione 
di v i ta l i tà che si impone al r ispet to del 
Governo, come è stimolo salutare alla previ-
denza, e cemento di sociale solidarietà. (.Appro-
vazioni e congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Ticci. 

Ticei. Io non dico soltanto di essere, ma 
sarò breve davvero. Uno dei mali che af-
fliggono pur t roppo l 'agr icol tura i ta l iana è 
un credito eccessivamente oneroso: e f ra i 
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coefficienti che determinano le gravezze del 
credito, sono senza dubbio le tasse ed i di-
ritti fiscali i quali aumentano quasi dell 'uno 
per cento l'interesse che deve il mutuatario 
all' istituto. 

Altre ragioni influiscono sul rincarimento 
del credito : e dipendono dalle spese che gra-
vano i muiuanti per perizie o per corre-
sponsione di funzioni notarili. 

Ora io delego all'onorevole ministro lo 
incarico di interporre la sua alta autorità 
presso il ministro delle finanze per soppri-
mere, e questo sarebbe il voto espresso dagli 
agricoltori italiani, queste tasse, od almeno 
per diminuirle. Mi rivolgo poi direttamente 
al ministro di agricoltura, invitandolo a stu-
diare il modo come funzionano gli Isti-
tuti di credito agrario e se, modificando in 
parte i regolamenti, si potrebbe rendere meno 
oneroso il credito. 

Sono, o almeno appariscono, di fronte 
alle grandi questioni che si dibattono alla 
Camera, quelle che ho accennato cose di 
poco momento; ma lo studio dei dettagli 
e delle piccole cose, dà modo di preparare 
le grandi, e di risolvere le questioni che 
turbano la società moderna. 

Ho finito, ed ho mantenuta la parola di 
essere breve. (Bravo! Bene!). 

Baccel l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baccell i Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Io ho ascoltato l'uno e 
l'altro oratore. Cercherò di studiare il du-
plice argomento; tutto questo è ciò che 
posso promettere. Per il mio collega delle 
finanze potrebbe pensarci un po' anche l'o-
norevole Ticci; ciononostante non ricuso di 
interporre i miei buoni uffici affinchè vera-
mente si tolga almeno l'eccesso. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Cabrini. Io desidererei, anche a nome di 

parecchi altri amici, e non soltanto di questa 
parte della Camera, ohe l'onorevole ministro 
dicesse almeno una parola circa quella parte 
delle osservazioni fatte dall'amico Pescetti 
che si riferiscono alla composizione del Con-
siglio di previdenza. 

Senza muovere appunto al Consiglio 
stesso, appare evidente questo fatto : la 
mancanza assoluta in quel Consiglio di una 
rappresentanza diretta di coloro che parte-
cipano alle organizzazioni di previdenza. 
Abbiamo in Italia centinaia e migliaia 
di associazioni di mutuo soccorso, le quali, 
da due anni a questa parte, si sono rac-
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colte in una federazione che ha il suo 
Comitato Centrale a Milano. Ora, senza an-
dare ad altre forme di organizzazione e senza 
discutere qui l'evoluzione subita in questi 
ultimi anni dal principio di previdenza (la 
quale oggi noi non possiamo più contenere 
entro l'angusta cornice delle società di mutuo 
soccorso, ma consideriamo come opera di 
previdenza anche quella delle associazioni 
di resistenza e di miglioramento, in quanto 
che esse tendono allo elevamento dei salari, 
alla diminuzione degli orari e provvedono 
quindi ad una vera opera di previdenza poi-
ché diminuiscono la possibilità ed il numero 
delle malattie e della morbilità) senza en-
trare, dico, in tali questioni e per limitarci 
anche soltanto alle associazioni di mutuo 
soccorso, veda l'onorevole ministro se non 
sia il caso, da ora in avanti, di farsi desi-
gnare, da questa organizzazione nazionale 
che raccoglie una buona parte delle società 
di mutuo soccorso, di farsi designare alcune 
persone, affinchè queste entrino a porttre una 
corrente di vita nuova nel Consiglio di pre-
videnza, o meglio a rafforzare le tendenze, 
che già in quel Consiglio di previdenza 
sono accennate da due o tre egregie persone, 
che fanno già parte del Consiglio stesso. 

Bacceiiì Guido, ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Io ho promesso che avrei studiato 
l'argomento, e certamente di alcuni pericoli 
non si devono molto interessare i nostri col-
leghi; perchè, se vi sono delle Commissioni,, 
sono organi consultivi, ed il ministro potrà 
e dovrà fare sempre la giustizia. 

Pescetti. E bene che ci sieno anche dei 
medici operanti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatti. 

Luzzatti. Io avevo chiesto di parlare per 
pregar l'onorevole ministro di considerare 
se, dopo l'istituzione dell'Ufficio del lavoro... 

Bacceiiì Guido, ministro dì agricoltura, indu-
stria e commercio. È naturale. 

Luzzatti. ...dopo la istituzione del Consi-
glio del lavoro, pel quale oltreché questa 
Camera e il Senato, prenderanno parte alle 
elezioni anche altre rappresentanze delle 
classi operaie e della previdenza, non sia 
il caso di riesaminare tutta questa materia, 
per un più utile coordinamento. Conviene 
trovare le persone tecniche, senza distribuirle 
in tante istituzioni diverse convien formare 
possibilmente un Consiglio solo, ottenendo 
col minor attrito possibile il maggior effetto 
utile. E ciò anche nella considerazione che 
questi uomini davvero competenti non so-
vrabbondano, che i delegati delle classi la-
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voratrici, più sono rappresentanti autentici 
di esse, più devono occuparsi oltreché della j 
cosa pubblica anche delle loro faccende pri- i 
vate. Perciò desidererei che il ministro studi 
di nuovo tutto questo, per vedere se gli rie-
sca a darci un organo essenzialmente buono 
tenendo conto del nuovo Istituto che la Ca-
mera ha deliberato, con tante speranze di 
buon successo. Ricordo, che per incarico di 
Marco Minghetti, nel 1869, dettai le discipline 
del Consiglio della previdenza e del lavoro, che 
allora parve una grande audacia. E certo 
era una novità efficace ! — 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Cabrini. Io mi associo completamente alla 

proposta fatta dall 'egregio nostro collegi» 
l ' i l lustre Luzzatti. 

L'insistenza nostra deriva da questo fatto; 
che già in altre occasioni abbiamo insistito 
nel principio teste da lui svolto, che tutti 
questi rami devono essere coordinati in-
torno all'Ufficio del lavoro; ma siccome sap-
piamo di tenacissime resistenze (estranee al 
ministro non al Ministero), di tenacissime 
resistenze a coordinare queste istituzioni 
all'Ufficio del lavoro, poiché noi sappiamo 
che le promesse di studiare si risolvono in 
studi che di solito sono lunghissimi, così 
intanto, non potendo considerare come im-
minente questa coordinazione dei varii ser-
vizi intorno agli Uffici del lavoro, e poiché 
vive (speriamo che muoia presto o che si 
trasformi) ma poiché vive quest' Ufficio di 
previdenza, insistiamo perchè vi siano am-
messe presto nuove energie e delle nuove 
forze. 

Baccelli Guido ̂ ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Dico una parola sola. Accoglierò 
molto volentieri il consiglio dell'onorevole 
Luzzatti, tanto più che esso raccoglie il 
consenso generale. 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 99. 

Capitolo 100. Indennità di viaggio e sog-
giorno alla Commissione consultiva per il 
Credito agrario ed al Consiglio di previ-
denza. - Spese diverse per il servizio del 
Credito e della previdenza, lire 6,000. 

Capitolo 101. Retribuzioni e compensi per 
studi e traduzioni occorrenti alla compila 
zione del bollettino mensile di notizie sul 
Credito e sulla previdenza, lire 2,300. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Cabrini. Nella discussione generale, mi 

pare, e nella discussione dei primi capitoli 

sono state fatte giuste lodi ai miglioramenti, 
introdotti in questo bollettino della previ-
denza e del credito. 

Ora, poiché si parla di retribuzioni e 
compensi per studi e traduzioni occorrenti 
alla compilazione del bollettino mensile di 
notizie sul credito e sulla previdenza, vorrei 
osservare che i l numero di queste tradu-
zioni è forse un poco eccessivo in quel bol-
lettino, e che sarebbe bene pubblicare, in -
vece, tutti, o gran parte almeno, di quei 
rapporti che ci pervengono dai nostri rap-
presentanti all'estero, e che sono pubblicati 
soltanto in parte nelle pubblicazioni che fa 
il Ministero degli affari esteri; ma che sono 
pubblicati con lunghi ritardi, di modo che 
perdono ogni pregio e ogni valore di fre-
schezza, mentre buona parte di queste pub-
blicazioni potrebbero trovare ospitalità ap-
punto in questo bollettino della previdenza. 

Io leggevo questa notizia, per esempio : 
che, secondo la circolare del 21 novembre 
1902 del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, quel Ministero riceve nume-
rosissimi rapporti dai rappresentanti all'e-
stero e che, durante i l 1900, sono parole te-
stuali, i l numero dei rapporti pervenuti è 
stato uguale a quello del 1899, nel quale 
anno superarono di seicento quelli dell'anno 
precedente, e la maggior parte di questi 
rapporti non è stata applicata. 

Ora sarebbe interessante vederli, come 
sono interessantissimi quei rapporti che 
vengono mandati dai Reg i enotecnici all 'è -
stero e che raccolgono notizie preziosissime 
che servono a coloro i quali vogliono seguire 
da vicino la vita commerciale e industriale 
degli altri paesi. 

Sarebbe bene che pure a queste altre 
pubblicazioni si desse una larga pubblicità 
e venissero raccolte in questo bollettino, 
anche diminuendo lo spazio assegnato a quei 
lavori di traduzione, tanto più che questi 
lavori si possono benissimo leggere e stu-
diare nelle lingue originarie. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, rimane approvato il capitolo 101 in 
lire 2,300. 

Capitolo 102. Medaglie e premi d'in-
coraggiamento e sussidi per promuovere lo 
svolgimento delle istituzioni di previdenza 
cooperativa e di quelle generalmente dirette 
a vantaggio della classe operaia, l ire 13,500. 

Rubini. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Rubini. Prego la Camera e l'onorevole 

ministro di consentirmi alcune brevi osser-
vazioni su questo capitolo, circa la Cassa 
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d ' inva l id i t à e vecchiaia. Credo sia il capi-
tolo più adat to a queste mie osservazioni, 
imperocché nella relazione è detto che nna 
par te dei fondi è dest inata a favorire l ' inscri-
zione delle Società di mutuo soccorso alla 
Cassa medesima. 

Questa Cassa, che raccoglie tante sim-
patie, ed è dovuta specialmente al l 'opera 
indefessa dell 'onorevole Luzzatt i , nacque 
molto modesta, ma sana, e così si svi luppa 
sana, tu t tav ìa sempre molto modesta. Io non 
penso che si possa fare subito gran che in suo 
favore, tu t t av ia qualche cosa converrà pur 
fare, se non subito, in un avvenire non 
t roppo lontano, se vogliamo avvicinar la alla 
maggiore altezza a cui ha diri t to. 

Ma anche nei l imi t i dei mezzi di cui 
essa ora dispone, credo che si possa favo-
r i rne lo svolgimento, quando si ponga mente 
a togl iere due ostacoli p r inc ipa l i che im-
pediscono lo svi luppo della is t i tuzione. 

La Cassa dispone di mezzi abbastanza 
cospicui in relazione ai compit i che oggi 
essa ha. Con 22 milioni di capitale, è con 
101 mila iscr i t t i al 31 dicembre del 1902, 
potrebbe la Cassa devolvere una par te dei 
suoi mezzi a favori re l ' inscr iz ione degli 
operai, che hanno sorpassato l 'e tà di 35 
anni, la così det ta iscrizione abbreviata. 
Quando un datore d'opera, sia esso indu-
str iale od agricoltore, in tende di iscrivere 
alla Cassa i suoi dipendent i , si t rova di 
f ron te ad un compito assai grave : un tr i-
plice compito, non uno solo. Non lo t ra t t i ene 
i l sacrificio che viene rappresenta to dalla 
quota normale di iscrizione, ma lo t ra t t i ene 
invece l 'a l tro sacrifizio che è rappresenta to 
dal cumulo delle quote ar re t ra te per tu t t i 
i suoi dipendent i , che abbiano sorpassato 
l 'età di 35 anni e che sono ancora in età 
ut i le per essere ammessi alla Cassa, vale a 
dire fino a 50 o 55 anni . Inol t re lo t ra t t i ene 
un 'a l t ro compito quasi doveroso. Certo è 
che colui il quale voglia compiere questo 
at to di f i lantropia non può diment icare i 
vecchi suoi operai o d ipendent i . 

Se è disposto a fare un sacrifizio per i 
giovani, egli deve pure sottostare al sacri-
fizio per gl i anziani , quel l i che hanno da 
35 a 55 anni di età; e inoltre deve provve-
dere in propr io (e in questo caso la Cassa non 
può aiutarlo) deve pensare in proprio al t rat-
tamento dei vecchi da 55 anni in su, che 
non possono più essere iscr i t t i alla Cassa. 
Sono i vecchi in ogni caso .che hanno di-
r i t to di reclamare più degli a l t r i la sua sol-
l ec i t ud ine . 

Di f ron te a questo t r ip l ice compito, che 

riesce gravissimo, si spuntano le migliori 
volontà, e così si impedisce alla Cassa quello 
svolgimento che a l t r iment i potrebbe avere. 

La Cassa dispone largo concorso in fa-
vore degli iscr i t t i normali ; oggi lo dà nella 
misura di 10 lire all 'anno, ma poco o nul la 
dispone per agevolare le iscrizioni abbre-
viate, che portano seco oltre la quota an-
nuale, come già diceva, anche il paga-
mento degli a r re t ra t i insieme con gl i inte-
ressi composti. E qui che io vorrei si 
ponesse l 'a t tenzione vostra e quella del-
l 'onorevole ministro, perchè con la sua in-
fluenza determinasse l 'amminis t razione della 
Cassa ad agevolare questo compito, quello 
delle iscrizioni abbreviate, che io chiamai 
il secondo, per colui che voglia inscr ivervi 
i suoi dipendent i . Torno a dire che il terzo 
compito, di provvedere ai vecchi, non è pos-
sibile che sia affidato alla Cassa, quello cia-
scuno deve tenerlo per se." Ma se la Cassa 
r ivolgesse una par te della sua a t t iv i tà , delle 
somme annuali , anche decurtando a lquanto 
il concorso suo ordinario per le iscrizioni 
comuni, ad agevolare le iscrizioni abbre-
viate, credo farebbe opera ut i le e benevisa, 
e assai f ru t tuosa faci l i tando il buon volere 
del datore d'opera. ^Altrimenti le buone vo-
lontà si spuntano, come diceva, vengono eli-
minate dal pensiero di dovere assumere un 
peso eccessivo ; e quindi anche avverrà , 
come è già avvenuto, che si dia mano ad 
is t i tu i re sussidi pr ivat i , anziché a profi t tare 
del l ' i s t i tuto benefico dello Stato, il quale as-
sicura oltre i benefizi der ivant i dal sacrifi-
zio individuale , un concorso non indifferente 
da parte della Cassa stessa. 

Un altro ostacolo nasce dal l imite di età. 
I l l imite di età minimo per il quale, e al 
di sopra del quale, è concesso l 'assegno di 
riposo, è di 60 anni . Questo l imite di età 
non pare i rragionevole per la general i tà dei 
lavoratori , ma è t roppo elevato per t a lun i 
mestieri , per ta lune professioni, mest ier i 
faticosi. Non è possibile) quando si par la 
degli operai delle miniere, dei facchini , degli 
uomini di fat ica, degli operai del vetro o 
metal lurgici , non è possibile per questi ope-
rai , che si r agg iunga l 'e tà di 60 anni ancora 
in piena va l id i tà di lavoro. 

Saranno ancheprofess ioni sane,ma, quando 
esse richiedono un largo impiego di forza 
fìsica, è evidente che la forza tìsica, deca-
dendo con l 'età, non possa più agli addet t i per-
met tere di stare a t t ivamente al lavoro. Quindi 
sarebbe mestieri che almeno al r igua rdo di 
queste professioni il l imi te di età, per il 
quale è concesso di ottenere l 'assegno di r i -



Atti Parlamentari 
i *-,£!!. S-ü-lü J 1 UJ -'••-' * — 

L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E 

poso, fosse f aco l t a t ivamen te r ibassa to a 55 
0 56 anni . 

Cottafavi. 55, come per le donne. 
Cabrini. È ne i vot i dei congressi . 
Rubini. Ci ve r remo dopo al le donne. 
Però in t end iamoc i bene, io non vorre i 

condur re la Camera sopra nn sen t ie ro pe-
r icoloso. L ' i s t i t u t o deve essere t u t e l a t o 
nel le conseguenze finanziarie, cioè la facol tà 
dovrebbe essere concessa a coloro so l tan to 
1 qual i s ieno dispost i a p a g a r e una quota 
a n n u a di p remio super iore al min imo che si 
e s ige per coloro, che si con ten tano di anda re 
a r iposo a 60 ann i e più , va le a d i re una 
quota magg io re s t ab i l i t a e calcola ta secondo 
le formule , in modo ohe r app re sen t i per co-
loro che debbono andare a r iposo a 55 a n n i 
u n con t r ibu to eguale a quel lo che r a p p r e s e n t a 
ìa quota minore per coloro che vanno a r iposo 
a, 60 anni . 

Così per c i ta re il m i n i m o cont r ibu to , 
che è di sei lire, e che è quel lo p iù in uso 
nei casi o rd inar i , io credo che debba sosti-
t u i r s i per coloro che volessero g iovars i del la 
facol tà di anda re a r iposo a 56 ann i con 
u n a quota di nove o dieci l i re . Non 
credo che questo sacrifizio d i s to r rebbe dal 
p rof i t t a re de l l ' u t i l i s s ima is t i tuz ione , perchè, 
r ipe to , l 'ostacolo magg io re de r iva da quel 
t r i p l i c e compito a cui ho accennato di dover 
p rovvede re nei p r im i t e m p i e tu t to in una 
Tol ta al la iscr iz ione ord inar ia , a quella abbre-
v i a t a con t u t t i gl i a r r e t r a t i e r i spe t t i v i inte-
ressi compost i , p iù di dover p rovvedere in 
p ropr io a lmeno in qualche misu ra a tu t e l a re 
l ' e s i s tenza di vecchi operai , che non hanno 
p i ù l ' e tà pe r essere i scr i t t i a l la Cassa. 

Io so che l ' abbassamento del l imi te di 
e tà , che ho in s i s t en t emen te domanda to , f u 
conceduto , ma a chi mi pa re non avesse 
i r equ i s i t i p iù ev iden t i in ques ta mater ia , 
f u conceduto pe r le donne, men t r e la v i ta-
l i t à del le donne non è de t to che sia minore 
d i quel la deg l i uomin i , spec ia lmente ne l la 
t a r d a e tà ; e invece f u nega to pe r le cate-
gor ie di opera i e di a l t r i a r t i g i a n i adde t t i 
a l avor i fat icosi , per i qual i è a s so lu tamente 
necessar io di concederlo. A l t r i m e n t i noi non 
opereremo in gu isa da f ac i l i t a r e lo svolgi-
men to così des idera to del la Cassa ne l le in-
d ica te ca tegor ie dei l avora tor i . 

Perc iò raccomando al min i s t ro i due temi , 
quel lo de l l ' abbassamento del l ' e tà con un 
proporz iona le aumento del con t r ibu to per le 
profess ioni fat icose, ed un concorso gene-
roso, largo, da pa r t e de l la Cassa a t to a 
f ac i l i t a r e l ' i scr iz ione abbrev ia t a ossia in-
t e s a a d i m i n u i r e i l carico delle a n n u a l i t à 
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a r r e t r a t e coi r i spe t t i v i in teress i . Pe r que-
s t ' u l t imo compito, come per il pr imo, oc-
corre modificare la legge, ma anche la mi-
gl iore legge è f a t t a per essere modificata, 
quando al]a p rova dei casi in t a l un i p u n t i 
si r ive l i susce t t ib i le di mig l io ramento . 

I n questo senso ho creduto di dover 
p r ende re la parola , perchè il t ema sta ne l 
cuore di t u t t i noi, che t u t t i noi des ide r iamo 
al la Cassa quel m a g g i o r e inc remento che 
le f u augura to fino dal suo nascere , e che 
cos t i tu i rà il t i to lo mig l iore di benemerenza 
per le persone che l ' hanno t e n u t a a ba t t e -
simo. (Benissimo !) 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Fe r r e rò di Cambiano . 

Ferrerò di Cambiano. Io sono l i e to che l 'o-
norevole R u b i n i abb ia pa r l a to del la Cassa 
naz iona le di p rev idenza , come sono l ieto 
sempre del la s impa t i a che raccogl ie que-
sta p rovv ida i s t i tuz ione , a m m i n i s t r a t a con 
q u a n t a in t e l l i genza è poss ibi le e con t u t t o 
i l cuore che è des iderabi le , la quale segue 
animosa e con sufficiente fo r tuna la sua v ia . 

E r i sponderò con poche parole al le obbie-
zioni del l 'onorevole R u b i n i , ma credo dove-
roso r i sponderv i , perchè esse hanno una 
g rande impor t anza per l ' au to r i t à de l l 'uomo 
che le ha f a t t e e per la do t t r i na e per la 
p r a t i c a sua in ques ta m a t e r i a che t u t t i g l i 
r iconosciamo. E g l i des idera che si pensi di 
p i ù ai vecchi, agl i anz ian i i qua l i h a n n o 
avu to il f avore del la iscr iz ione a b b r e v i a t a . 
Ora io posso dire a l l 'onorevole R u b i n i , e ne 
sono lieto, che la Cassa naz iona le di p rev i -
denza ha accan tona to u n mi l ione e mezzo 
come con t r ibu to da assegnars i per l ' a p p u n t o 
a queste i scr iz ioni abbrev ia t e . I l che vuol 
dire che a l la fine di ques t 'anno, quando cioè 
scadrà quel t e rmine che è assegna to dal la 
legge, ad ogni i scr i t to e per ogn i anno d i 
iscr iz ione abbrev ia ta , noi spe r iamo di poter 
assegnare nn con t r ibu to di l i re 6. I l che 
non è poco, po tendo por ta re il con t r ibu to 
del la Cassa sino a l i re 90 per coloro i qua l i 
abb iano g u a d a g n a t i i qu ind ic i ann i di inscri-
zione che sono concessi. E facendo sì che 
le p r ime pens ion i che si p a g h e r a n n o a co-
dest i anz i an i non s iano così es igue come 
si sarebbe po tu to temere . 

Vero è t u t t a v i a che ques to non tog l ie 
t u t t a l 'obbiezione del col lega R u b i n i , pe rchè 
onde f r u i r e di questo van tagg io , b isogna 
che gl i i sc r i t t i abb iano chies ta l ' i scr iz ione 
abb rev ia t a ed abbiano ve r sa ta quel la quota 
di con t r ibu t i a r r e t r a t i e di in teress i compost i , 
che è da l la l egge presc r i t t a . Ma ad ogni modo 
sarà p u r g i à un g ran v a n t a g g i o pe r ques t i 
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nostri anziani: e mi piace avvertire che a 
raggiungere il benefico intento della legge 
non sono mancati in prò degli operai e 
dei contadini i contributi di ott imi indu-
striali e di bravi proprietari , e i provvidi 
aiuti di Is t i tut i di risparmio, nobilmente 
compresi gli uni e gli altri dei loro do-
veri e del compito loro. (Interruzioni del depu-
tato Rubini). 

Certo è ad ogni modo che non si tol-
gono anche così tut te le difficoltà a cui 
accennava l'onorevole Rubini , perchè non 
avendo fatto per l 'addietro quello che oggi 
si è provvidamente cominciato a fare, evi-
dentemente ci troviamo in questa dura ne-
cessità di dover pensare ad un tempo e 
tut to in una volta ai più giovani, iscriven-
doli, e ai più anziani, abbreviando le iscri-
zioni alla Cassa nazionale di previdenza, 
e per naturale sentimento di equità anche 
ai più vecchi ai quali non può giovar più 
l 'iscrizione alla Cassa. 

Ma anche qui io dico all'onorevole Ru-
bini, che nella legge sono state incluse di-
sposizioni per le quali la Cassa nazionale 
accoglie le iscrizioni collettive di tut t i i 
soci delle Società di mutuo soccorso e così 
può provvedere in qualche modo e forse 
più di quello che non si sperasse, anche ai 
più vecchi che avessero già fatto atto di 
previdenza ed appartengano a Società ope-
raie, con fondi speciali già instituiti e che 
vanno aumentando. D'altronde ancora c'è 
sempre il fondo di invalidità, fondo di invali-
dità che non è segnato nei nostri conti che per 
900 mila lire (Interruzioni dell'onorevole Rubini) 
ma cha deve andare aumentando pur esso, 
perchè la Cassa sia in grado di adempiere 
il suo mandato e i suoi impegni. 

Naturalmente i mezzi non saranno più 
sufficienti quando cresceranno proporzional-
mente gli iscritti, che ora oltrepassano di poco 
i centomila e dovranno evidentemente cre-
scere col tempo anche le entrate della Cassa. 
Però qui non credo opportuno discuterne, ed 
intendo soltanto toglierne occasione per ri-
volgere una viva preghiera all 'onorevole 
ministro. 

Noi abbiamo dinanzi a noi un pericolo 
imminente, quello della conversione della 
rendita. La Cassa nazionale ha dovuto in-
vestire per dieci milioni e mezzo, su per 
giù, del suo fondo iniziale in rendita al 4,50 
per cento. Ha fatto quindi sempre quanto 
era possibile per liberarsene, ma non lo ha 
potuto mai, perchè il tesoro ci ammoniva 
ed insisteva che non dovessimo but tare sul 
mercato tanta rendita 4,50 per cento, che 
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non ha avuto mai il favore del pubblico ' 
Ora in premio della sua pur forzata sotto-
missione, le si minaccia la riduzione di que-
sto 4;50 in 3,50 per cento con danno suo 
gravissimo. La Cassa nazionale si è rivolta 
al presidente del Consiglio ed al ministro 
del tesoro per scongiurare tanto pericolo ; 
badate, abbiamo detto, con opportuni e giu-
sti temperamenti , quando codesta conver-
sione si faccia, che non sia fat ta a scapito 
della Cassa, perchè ci dovreste, alla fin fine, 
r idare con una mano quello che ci toglie-
reste coll 'altra. (Approvazioni). 

Una voce. E naturale. 
Ferrerò di Cambiano. Veda dunque, ono-

revole ministro, di tutelare presso i colle-
ghi suoi le indiscutibili ragioni della Cassa 
nazionale di previdenza. 

Un'al tra cosa, onorevole ministro, le sot-
topongo ancora e colla buona occasione mi 
permetto di raccomandarle. 

Pare strano, eppure è così; le Casse po-
stali di risparmio pagano l ' imposta di ric-
chezza mobile alla ragione del 20 per cento,, 
mentre le Casse di risparmio ordinarie la 
pagano in ragione del 15 per cento. Donde 
ne viene un minor profitto per le Casse po-
stali e un danno ,pe r la Cassa nazionale, 
che di questo profitto ha grandissima parte . 
Contro di questo ha protestato e reclamato 
già la Cassa depositi e prestit i che ammi-
nistra le Casse di risparmio postali : abbiamo 
quindi reclamato anche noi, Cassa nazionale 
di previdenza, rivolgendoci al ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio perchè 
ci difendesse ed al ministro delle finanze 
perchè ci facesse ragione ; - e notate che 
abbiamo l'onore di avere nel nostro C o n -
siglio di amministrazione della Cassa na-
zionale l'onorevole Carcano, - eppure non 
ci si è resa ancora questa elementare giu-
stizia ! 

E sa, onorevole ministro, che cosa vuol 
dire ? 750 mila lire all 'anno almeno e per 
intanto di perdita per la Cassa nazionale. 
E la perdi ta crescerà a misura che crescerà 
la partecipazione della Cassa nazionale agli 
ut i l i delle Casse postali dì risparmio. Dun-
que io vorrei che da parte del Governo che 
pure ha mostrato sempre tanta simpatia per 
questa Cassa nazionale, si concretasse meglio 
il favore rendendole la giustizia che gli si 
chiede. Ed Ella, onorevole ministro, ne sia 
l 'autorevole e premuroso patrono. 

Poche cose ancora ed ho finito. 
Io credo puranco che si dovrà giungere 

a diminuire il l imite di età e si potrà scen-
dere anche per gli operai ai 55 anni come 
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lo si è già fatto per le donne. Per gli ad-
detti a certe industrie che sciupano più pre-
sto i muscoli e le forze, la cosa può essere 
opportuna se non necessaria. Però allora 
bisognerà, come ha detto l'onorevole Rubini , 
accrescere il contributo annuo obbligatorio 
di sei lire, che è troppo basso : e non basterà 
forse elevarlo alle nove o dieci lire per poter 
dare una pensione che non sia troppo esigua. 
Fissando il l imite a 55 anni invece che ai 
60 anni, il salto, come le tavole di mortal i tà 
lo dimostrano, sarebbe troppo sensibile. Io 
vorrei tu t tavia osservare all'onorevole Rubini 
che l 'operaio a 55 anni potrà essere meno 
forte e robusto, meno operoso e meno capace 
di guadagnare un alto salario ; ma qualche 
cosa potrà pur sempre ancora fare ; e poiché 
la Cassa nazionale paga la pensione al ter-
mine fissato senza richiedere che sia dimo-
strata l 'assoluta incapacità al lavoro, l'ope-
raio avrà quindi, oltre alla pensione, la 
possibilità di guadagnare ancora qualche 
cosa. La pensione servirà così ad integrare 
quella forza che gli verrà meno- con l 'età e 
quel minor salario che potrà guadagnare. 
(Bravo!). Come si vede quindi, anche questa 
diminuzione dell 'età non ha tu t ta quella 
importanza che le attribuisce l 'onorevole 
Rubini . 

Ora non voglio finire senza t r ibutare una 
parola di lode all 'onorevole Rubini il quale 
da buon filantropo ha isti tuito una Cassa 
di previdenza... 

Rubini. No! Una semplice Cassa sussidi. 
Ferrerò di Cambiano. Sì, una Cassa sussidi 

di vecchiaia pei suoi operai, provvidamente 
organizzata, come del resto poteva far lui. Io 
vorrei però, che egli ripensasse ancora a quello 
che ha fatto, perchè con la somma iniziale 
che, in commemorazione e sotto il nome del 
compianto Re Umberto, egli ha destinato a 
fondare e a dotare la provvida isti tuzione, 
egli avrebbe potuto e potrebbe pur sempre 
iscrivere tu t t i i suoi vecchi operai alla Cassa 
nazionale, provvedendo al pagamento dei loro 
contributi arretrati : mentre poi cogli assegni 
che egli annualmente ha stabili t i in favore 
della Cassa speciale che ha impiantato nella 
propria azienda, provvederebbe alla iscri-
zione annua dei giovani e dei vecchi. "Ono-
revole Rubini, mi consenta questo consiglio 
nel nome dell ' ideale comune; Ella ha fat to 
una buona azione, la completi inscrivendo 
tu t t i i suoi operai alla Cassa nazionale 
{Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatti . 

Luzzatti. Ero venuto stamane alia Camera 

col proposito di fare un lungo discorso su 
questa nostra Cassa nazionale, ma mi muore 
la parola sul labbro perchè vi vedo desi-
derosi di finir presto la discussione di 
questo bilancio, e oltre a ciò non mi sento 
bene. A guisa di indice sommario, dirò 
alcune brevi considerazioni che mi sono 
dettate dal molto amore per un'istituzione, 
alla vita della quale ho preso parte . Res est 
solliciti... dirò anch'io un po' di latino... 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Bravo ! 

Luzzatti. Perchè soffro il contagio, con-
tagio buono, dell'onorevole ministro Ras 
est solliciti piena timoris amor. L'amore è com-
posto di ant iveggenti affanni ! Ma io muto 
il pericolo temuto dal mio amico Ferrerò 
di Cambiano in una letizia. Sono lieto che 
in I tal ia cominci il periodo delle conver-
sioni. 

Ferrerò di Cambiano. Siamo d'accordo. 
Luzzatti. Anzi tutto dovrebbe convergere 

là. È per questo che io combatto gli sgravi, 
non per il gusto di escludere gli allevia-
menti di imposte, ma perchè il miglior 
alleviamento è nella conversione di tut te 
le rendite, attestazione ed effetto di un 
accresciuto credito. La conversione rap-
presenta il miglior provvedimento finan-
ziario che si possa accogliere anche in fa-
vore delle classi lavoratrici. (Bene!). Però io 
non dubito che se l'onorevole ministro del 
tesoro verrà alla Camera con un primo 
saggio di conversione a 3 e mezzo del 4 e 
mezzo, egli non dovrà risarcire soltanto gli 
is t i tut i di beneficenza, ma dovrà risarcire 
anche questo isti tuto di previdenza, il fiore 
più eletto delle energie rivolte alla reden-
zione delle classi lavoratrici. Sarebbe dav-
vero contrario a tut t i i fini della civiltà il 
premiare la beneficenza e il punire la pre-
videnza, (Bene!) quando si presenta in forma 
così alta e squisita. Quindi non posso sup-
porre che ciò avverrà. 

E non ne faccio argomento di partico-
lare raccomandazione al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, perchè la 
conversione non può avere per vi t t ime i 
veterani del lavoro, che rappresentano, lo 
ripeto ad arte, la più nobile esplicazione 
della previdenza umana. (Interruzione del mi-
nistro). Io conto su Lei, onorevole ministro, 
conto su Lei, come Lei può contare su me. 
(Ilarità — Commenti). Francamente poi per 
quello che in modo assai conciso vi dirò, 
penso che entrambi potremo anche contare 
sulla Camera. (Benissimo ! Bravo !). 

Quando ci siamo presentati alla Camera 
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con 1' onorevole Guicciardini , nel Ministero 
del 1897, a raccomandar le questa grande 
is t i tuzione, f ra gli applaus i che 'venivano da 
tu t t e le part i , non abbiamo diss imulato che 
la sua dote era sufficiente per una i scr iz ione 
che oscillasse f ra i duecento e i t recento 
mi la affiliati. Ma che cosa rappresentano 
t recentomila assicurat i r imps t to alla fa lange 
dei lavoratori i ta l iani ? 

Dottatavi. Sono otto milioni. 
Luzzatti. L 'onorevole Cottafavi dice : otto 

milioni; e d i fa t t i io ho qui un conto no-
tevole, che domando alla Camera di in-
serire nel discorso che non farò (Vedi allegato) 
dal quale t r aggo quante sarebbero le iscri-
zioni dei lavoratori i ta l iani (parlo dei lavora-
tori autentici , non di quelli che, sotto colore 
di lavoratori, rappresentano al t re classi so-
ciali), quante iscrizioni dovrebbero esserci 
per seguire non "da vicino la Cassa della 
Germania che come i colleglli sanno vanta 
dodici milioni di iscri t t i , ma le Casse del 
.Belgio e. della Francia , le quali si ap 
prossimano di più alla nostra per il ca-
r a t t e re facoltat ivo. Continuando coma oggi 
«i procede, e si procede abbastanza bene, si 
r agg iungerebbe secondo il mio ragguag l io 
questo r i su l ta to : supposto che il numero me-
dio annuale delle nuove iscrizioni sia eguale 
a quello che si è notato nel 1902, la Cassa 
conterrebbe i t recentomi la affiliati alla fine del 
1907. Se l ' incremento annuale delle iscri-
zioni avverrà con la stessa progressione dei 
pr imi anni, i t recentomi la iscr i t t i dovreb-
bero essere r agg iun t i avant i che si compia 
il 1904. 

Ora tenendo conto di tu t to il suo pa t r i -
monio, tenendo conto di tu t to ciò che si può 
sperare anche da contr ibut i s t raordinari , 
scontandosi tu t to sin da oggi si ar r iva a poter 
dare asilo ospitale con le dieci l ire di dote 
addizionale agli i scr i t t i a poco più di due-
centocinquanta mila persone, supponiamo 
trecentomila , a far la la rga . 

Queste iscrizioni io spero che f ra breve 
saranno raggiunte , e al lora la Cassa si tro-
verà dinanzi a questo d i l emma: o d iminui re 
i l premio alla previdenza ovvero non poter 
mantenere i suoi impegni verso quella fa-
lange sempre crescente di lavoratori che noi 
dobbiamo a t t rar re nel l 'orbi ta del la reden-
zione. 

Quindi non è lecito d iminui re le ent ra te 
con le conversioni che, colpirebbero la pre-
videnza, ma vi si impone, perchè è un im-
pegno d'onore che lo Sta to i ta l iano ha preso 
con i lavoratori suoi, si impone l 'obbl igo 
d i un serio e nuovo provvedimento . Ai mi-

seri voi potete lesinare le promesse, 
sono inviolabi l i le poche che si fecero a 
balenare. (Bene!). Qui è forza accrescer 
dotazione della Cassa e di s tudiare sir 
oggi questo problema, non con spedi* 
ma con metodi di entrate sicure e ordini 
perchè considero espediente quello ora ac 
nato, del prest i to a premi, il quale co: 
migl ior i prove potrà dare un milione, 
ho fa t to il calcolo a favore di quelle 
tuzioni, a cui la Camera ha voluto gio11 

per gli scri t tori di giornal i e per l ' in fa i 
abbandonata e mi r i su l ta che si può at 
dere anche meno di quello che da noi, e 
avevamo già calcolato molto, si presa^ 
di t rarne. 

Raccomandiamo v ivamente all'onore1 

ministro che eserciti tu t t a la sua auto 
perchè queste promesse date dallo S 
i ta l iano ai lavoratori siano mantenu t 
non si sia costrett i a menomare il ] 
mio concesso alla previdenza spontanea 
questo fine fosse deluso, sarei il pr 
a dire che il pr incipio della previde 
spontanea ha fal l i to nel nostro paese 
allora, poiché non vi è più nessuno S 
civile che possa lasciare senza la tu' 
dell 'assicurazione della vecchiaia i propri 
voratori , s ' imporrebbe la necessi tà dell 'a 
curazione obbligatoria. Perchè noi possif 
dichiarare che il pr incipio di ass icurazi 
l ibera ha fa t to fallo, bisogna che io S 
abbia mantenut i tu t t i i suoi impegni ! 
quale sarebbe la conseguenza dell 'assici 
zione obbl iga tor ia? 

Ci badi bene l 'onorevole minis t ro di a, 
coltura, indus t r ia e commercio e lo spie 
bene al suo collega del tesoro. 

Noi avremo allora la necessi tà di 
bilanci, quello della guerra e quello di 
pace sociale; e se abbiamo già tan te d 
coltà ad a l imentare l 'uno e a dare degli 
d i re t t i sussidi al l 'al tro, qual i non sara: 
le malagevolezze per il contr ibuente i ta l i 
di accenderne due... 

Cabrili!. Diminuiamo il primo. 
Luzzatti. ...perchè La speranza di spegr 

e indebolire l 'al tro, che il mio amico ] 
sonale Cabrini afferma, è una speranza s 
tar ia , mentre sarebbe dovere nostro di pi 
veder al bilancio della pace sociale, c< 
si provvede al dovere della difesa milit 
del la pat r ia . 

Perchè questi problemi b ru ta lmen te ] 
ci si impongano e non r ichiedano delle 
luzioni che sieno delle mut i lazioni 
dovere nazionale o del dovere civile, p r 
il Governo di provvedere a tempo. Lo Si 
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diano mantenga i suoi impegni verso la 
evidenza l ibera, giacché cresce con sin-
lare e p romet ten te vigoria . 
Per un 'avar iz ia precoce mal collocata, 

n lesini quegli a l iment i ai qual i dovrebbe 
ovvedere poi per necessità e con sforzi 
n maggior i . 
Quindi avevo messo innanzi un ' idea che 

do ha fa t to for tuna, perchè tu t t i vi si 
pigl iarono per i loro bisogni diversi . E 
destino del nostro paese, nel quale i bisogni 
>ltiplieati, inscrivono delle ipoteche dap-
rtutto, dove c'è la speranza di raccogliere 
alche cosa. (Si ride). Dissi in un Comizio 
)onegliano: tu t to ciò che va in prescrizione 
vantaggio del Tesoro i ta l iano e su cui il 
soro non fa assegnamento diretto, (perchè 
finanza non fa assegnamento previo e di-

;to su queste prescrizioni), si assegni fino 
ora alla Cassa Nazionale della vecchiaia. 

ppr ovazioni). 
Già per questa via ci siamo messi sin 
pr incipio perchè abbiamo dato alla Cassa 

biglietti prescr i t t i di una certa categoria 
poi metà di al t re categorie e non si fa-
3be che cont inuare quella salutare abi-
l ine . Io capisco che è la stessa cosa per-
è è sempre il Tesoro che a l imenta la 
,ssa, ma si salva nel l 'apparenza e anche 
stanzialmente, i l pr incipio di non acce-
re nel bi lancio i ta l iano delle sovvenzioni 
rette; (Bene!) il che saremo costrett i a fare 
1 giorno che il pr incipio della previdenza 
»era fosse fall i to. Allora bisognerà proce-
re, come in Germania; fare l ' iscrizione di 
cine di mil ioni di lire. Quel grande paese 
stiene appunto il doppio pondo della di-
¡a mi l i tare e della difesa sociale. 
Torno a dire con parola buona e mansueta, 

me è mio costume, all 'onorevole minis t ro 

d 'agr icol tura e commercio, che cerchi di per 
suadere i suoi colleglli, e specialmente quello 
del Tesoro, invi tandolo a compiere una buona 
azione, anche l 'onorevole minis t ro del Tesoro 
quando può far la non vi si deve r i f iutare 
associandola a un buon affare. E sarà un 
buon affare quando si guardi la finanza al 
di là di un anno o due che rappresentano 
pochi e brevi momenti nel la v i ta di un po-
polo. 

E poiché ho facoltà di par lare e ho 
promesso di far lo in ist i le telegrafico^ 
un 'a l t ra preghiera r ivolgo all 'onorevole mi-
nistro del commercio, in nome di quel la 
s tampa i ta l iana, che di consueto gli è s ta ta 
tanto benevola e di cui non disdegna la 
lode, 

Gli scri t tori di giornali , adunat i in con-
gresso a Torino, hanno r ingraz ia to la Camera 
per la legge che li r iguarda e che la Camera 
ha volato con t an ta cordiali tà. Essi hanno 
preso anche la deliberazione di pregare 
l 'onorevole minis t ro d 'agr icol tura e com-
mercio di volere assumere, come la legge 
della Cassa per la vecchiaia gliene dà fa-
coltà, la gestione gra tu i ta della loro istitu-
zione (Interruzione)... non per sot t rarre nul la 
alle classi lavoratr ic i , perchè qui si t ra t t a di 
quelle gestioni a par te , alle quali con elegante 
provvedimento la Cassa offre il suo servizio 
amminis t ra t ivo gratui to, ma i fondi si at-
t ingono alla previdenza di coloro che vi 
sono inscri t t i . Qui si t ra t ta dei lavorator i 
del pensiero molte volte non più for tuna t i 
degli a l t r i lavoratori , e daranno alla Cassa 
anche la loro aureola di miserie in te l le t tual i , 
invece che d 'a l t ra specie, le quali por teranno 
for tuna di benedizioni all 'onorevole minis t ro 
del commercio, che le raccoglierà volentieri . 
(Approvazioni). 

Allegato su alcuni d a t i sommari riguardanti (a Cassa. 

I n Germania su 54 mil ioni di abi tant i , nel 1900 assicurati 12.7 mil ioni di operai, ciro.a 
quar to delia popolazione! 

® £ I fino al 31 dicembre 1899 domande iscri t te N. 
ss ce -+= il 
© ¡a 
0Q © 
© O 
f-i © p.-d © 
© M 
| J : 
N "3 

fino al 30 g iugno 1900 
fino al 31 dicembre 1900 
fino al 30 g iugno 1901 
fino al 31 dicembre 1901 
fino al 30 g iugno 1902 
fino al 31 dicembre 1902 

776 
» 5,190 
» 11,055 

* q?'qq? \ II anno 20,329 » 31,384 f ' 
» 68.089 
» 85,848 

I anno 10,279 nuove iser 

I I I anno 54,464 

Casosa generale di pensioni del Belgio, affiliati nel 1891 N. 13,000 
» » » » nel 1896 » 39,00© 

Cassa Nazionale di pensioni di Francia , deposi tant i nei p r imi 19 anni (1851-1869) 
mero 319,632. 

F r a n c i a 1851-69 anni 19, sopra 10;000 persone che si potevano iscrivere, si iscrissero 
ni anno 5 persone. 
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Belgio 1891-96 anni 6, sopra 10,000 persone che si potevano iscrivere, si iscrissero 
ogni anno 12 persone. 

I tal ia 1900 902 anni 3, sopra 10,000 persone che si potevano iscrivere, si iscrissero 
ogni anno 30 persone. 

Francia 1899 di condizione operaia 48,389 minorenni senza professione 52,649 
» 1900 » 56,389 » 108,435 
» 1901 » 49,176 » 144,913 

Belgio 1898 operai affiliati a Società mutualiste che si iscrissero alla Cassa pensioni 30,699 
» 1899 » » » » 66,356 
» 1900 » » » » 150,000 

Italia. — Supposto che il numero medio annuo delle nuove iscrizioni sia eguale a 
quello che si osservò nel 1902 (50,000 iscrizioni), la Cassa conterrebbe 300,000 affiliati alla 
fine del 1906. Se l ' incremento annuale delle iscrizioni salirà con la stessa proporzione dei 
primi anni, il numero dei 300,000 iscritti dovrebbe essere raggiunto prima che si compia 
l 'anno 1901. 

Fondo patrimoniale 31 dicembre 1899 L. 11,498,273 36. 
» » » 1900 » 12.608,033.65. 
» » » 1901 » 13,600,000. ». 
» » nell 'anno 1902 accrebbe di lire 595,515 nelle entrate patrimo-

niali, sicché al 31 dicembre 1902 ascendeva a lire 14,195,515; ma una ulteriore rettificazione 
dovrà essere fat ta sulle entrate ordinarie del 1902 sicché si può ritenere al 31 dicem-
bre 1902 di 15 milioni. 

Per l 'articolo 3 del testo unico dovranno andare ancora in aumento del fondo pa-
trimoniale : 

Lire 2,360,000 acconto decimo sull 'avanzo del patrimonio regolare amministrato dal 
Fondo culto ; 

» 4.000,000 circa, metà presunto ammontare biglietti banca che andranno prescritt i ; 
» 2,000,000 circa, presunto ammontare buoni di Cassa che saranno prescri t t i ; 

Nell ' insieme lire 8,360,000 che aggiunti al probabile utile del prestito a premi di 
1,000,000 di lire, costituiscono un totale di circa 9,400,000 lire; che andranno in aumento 
del fondo patrimoniale. E questa somma dovrà essere annualmente accresciuta delle entrate 
ordinarie che resteranno disponibili dopo aver con esse provveduto all 'assegnazione delle 
quote di concorso e alla dotazione degli altr i fondi secondo la legge. Si può quindi, tener 
per certo che il fondo patrimoniale salirà a 26 e forse a 28 milioni. 

Gli interessi del fondo patrimoniale ammontano a circa 1,000,000. Gli altri cespiti pro-
dussero nel 1902 una entrata complessiva di 1,763,669. 36. 

Le entrate ordinarie potranno avvicinarsi t ra breve a 3 milioni di lire, con le quali, 
mantenendo la quota di concorso nella misura attuale di 10 lire potrà provvedere a poco 
più di 250 mila iscritti. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni... 

Voci. Ma l'onorevole ministro non ri-
sponde? 

Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Se dovessi rispondere par-
a t amen te e minuziosamente a tu t t i gli ora-
tori, negli "argomenti così vasti e difficili, 
dove andremmo a finire ? Mi restringo perciò 
a pregare tu t t i quanti i miei amici di con-
fortarmi del loro consiglio e delia loro va-
lida cooperazione ; ed io me ne prevarrò 
largamente per fare il più ed il meglio che 
potrò per risolvere in modo spedito e felice 
tante e così complesse questioni. 

Luzzatti Luigi. Chiedo di pa r l a re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Luzzatti Luigi. Noi siamo qui per confor-

tare l'onorevole ministro del commercio, non 

dei nostri consigli, ma dell'espressione dei 
nostri voti legitt imi, eh' egli trova sem-
pre giusti. Ma io lo prego, quando accoglie i 
nostri desideri, di difenderli davvero e di dare 
anche se occorra quest 'ultima prova del suo 
consenso vivo con noi, spargendo perfino 
il suo sangue ministeriale per il trionfo di 
questi voti. (Oh! oh! — Si ride). 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 102. 

(È approvato). 
Cap. 103. Pubblicazione del bollettino 

delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio art%52). (Spesa obbli-
gatoria), lire 75,000. 

Cap. 104. Spese di vigilanza e diverse 
per l'esecuzione della legge 17 marzo 1898 
n. 80 sugli infortuni del lavoro, lire 47,000. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Cabrini. Nella discussione generale io ho 

avuto già occasione di deplorare la ridu-
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zione di questo stanziamento, perchè misi 
in rilievo qùesta stranezza, che mentre ad 
ogni momento si viene dichiarando la ne-
cessità di sviluppare la legislazione sociale 
e mentre ogni altro momento si riconobbe 
che gli is t i tut i i quali debbono vigilare per 
l 'applicazione della l^gge stessa rappresen-
tano e compiono una funzione indispensa-
bile, senza della quale ogni legge diventa 
vaca e diventa uno scherno, una derisione, 
non solo non si sia sentita la necessità, di-
sdegnando le raccomandazioni fa t te negli 
anni precedenti, di aumentare lo stanzia-
mento, ma si sia introdotta una diminuzione 
nello stanziamento stesso riducendo le 57.500 
lire assegnate alla vigilanza della esecu-
zione della legge 17 marzo 1893 a 47,000 
lire. 

Non rientro nella discussione generale, 
in quanto che quella discussione si è chiusa, 
e si è chiusa con la dichiarazione esplicita 
del ministro che prendeva impegno di no-
minare una Commissione la quale entro il 
1903 gli presenti le conclusioni per riordi-
nare il servizio d'ispezione e affidare questo 
servizio d ' i spezione ad un organismo che 
corrisponda alle esigenze dello Stato mo-
derno. 

Già questa mat t ina al tr i oratori che 
hanno parlato intorno alle ispezioni delle 
miniere hanno fat to notare come occorre 
introdurre delle r iforme anche in quel ramo 
delle ispezioni delle miniere. E già nella 
discussione generale abbiamo trat tato, mi 
pare, con abbastanza larghezza la materia 
delle ispezioni. 

Attendendo dunque che si at tui la pro-
messa fat ta dal ministro circa questa Com-
missione, rinnovo al ministro la raccoman-
dazione che accettò allorquando discutemmo 
qui delle ragioni della r iforma alla legge 
del 1898 sugli infortuni del lavoro. Quella 
riforma, tornata dal Senato sta per venire 
dinnanzi alla Camera e avrà forse f ra qual-
che giorno il voto della Camera. Ma quella 
discussione si chiuse con una raccomanda-
zione che il ministro accettò, non come ordine 
del giorno ma appunto come raccomanda-
zione, che cioè nel compilare il regolamento 
voglia introdurre una modificazione che ha 
una grandissima importanza e corrisponde 
al voto di parecchi Congressi operai, che cioè 
le ispezioni nelle fabbriche per prevenire 
g l i infortuni vengano rese più frequenti . E 
accetti anche la raccomandazione per quella 
par te in cui si chiedeva al ministro che 
in quelle Commissioni venissero chiamate 
anche le rappresentanze dirette di quelle 

classi sulla cui pelle si esperimenta la legge 
sugli infortuni, perchè solo i rappresentant i 
degli operai possono dil igentemente vigi-
lare e constatare se negli s tabil imenti si 
sono adottati tu t t i i mezzi preventivi per 
diminuire il numero di infortuni. 

Ferrerò di Cambiano. Domando di parlare. 
Presidente Parl i pure. 
Ferrerò di Cambiano. Unisco le mie pre-

ghiere a quelle degli oratori che mi hanno 
preceduto in questo e in tu t t i gli altr i pre-
cedenti capitoli, per pregare vivamente il 
ministro a cercare di organizzare queste 
ispezioni e provvedervi quindi meglio nel 
bilancio venturo. 

Oggi, malgrado il lusso di disposizioni 
delle nostre leggi sociali, esse non si appli-
cano sempre e non si fanno e non si possono 
fare applicare. Occorrerebbero per questo, è 
saputo e così si fa all'estero, ispezioni fre-
quenti e competenti. Ma poiché da noi gi 
demanda la applicazione e la sorveglianza 

' delle leggi sociali, agli ingegneri delle 
miniere che hanno troppo altro da fare e 
agli ispettori delle industrie, che sono molto 
e troppo pochi, queste ispezioni non si fanno 
e il compito di questa vigilanza r imane affi-
dato in pratica ai soli organi della polizia 
giudiziaria. Di modo che l 'autorità tutrice è 
rappresentata sovente dal solo carabiniere! 
Proprio così : chi sorveglia veramente se si 
applica o no la legge sul lavoro dei fanciulli , 
non è chi ha competenza e criterio di giudizio, 
ma il carabiniere, agente rispettabilissimo 
pel quale io ho ogni sorta di r iguardi , ma 
che non è e non posso riconoscere per com-
petente in siffatta materia. 

So di un industriale ohe pochi giorni or 
sono ha chiesto il modo in cui si avesse da 
applicare un articolo del nuovo regolamento 
sulla legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli , ed essendosi rivolto a chi doveva 
rivolgersi, si ebbe per risposta che dalla 
questura, oui la cosa compete, si sarebbero 
fat te le indagini necessarie! 

Così non si applicano le leggi sociali. 
E si finisce anche per renderle odiose. Prego 
perciò vivamente il ministro di agricoltura 
perchè voglia provvedere, e istituisca quel 
Corpo di ispettori che è necessario. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Casciani, relatore. È necessario uno schia-
rimento all 'onorevole Cabrini che, a torto, 
ha lamentato si sia fa t ta una diminuzione 
di 10,500 lire su questo capitolo. Non una 
diminuzione, ma un aumento invece è stato 
fatto e glielo spiego brevemente. 
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I n segui to a l la legge 28 d icembre 1902, 
da ques to capi to lo si dovrebbero de t r a r r e 
12,500 lire,» perchè la spesa di u n a pa r t e del 
persona le che p r i m a faceva carico a ques to 
capi tolo, è s t a ta t r a spo r t a t a al capi tolo p r imo. 
Ma poiché sono cresciute le spese di s t a m p a 
e di a l t r i servizi , pe r i qua l i si p revede 
u n a magg io re spesa di l i re 2,000, questo ca-
pi tolo av rebbe dovuto essere a u m e n t a t o di 
ques ta s o m m a ; si è p rovvedu to a questo au-
men to d i m i n u e n d o il capi to lo di l i re 10,500 
invece di l i re 12,500, come avrebbe voluto 
la l egge c i ta ta . 

Questo mi p r emeva met te re in ev idenza 
per cor reggere le a f fermazioni de l l 'onore-
vole Cabr in i il qua le ha c reduto che questo 
capi to lo avesse ques t ' anno subi to una dimi-
nuz iene m e n t r e è s ta to aumen ta to . 

Cabrini. Domando d i p a r l a r e . 
Presidente. Pe r una d ich ia raz ione ? P a r l i 

pure . 
Cabrini. P r endo a t to degl i s ch i a r imen t i 

fornitimi da l l 'onorevole re la tore . R e s t a n o 
però i n t a t t e t u t t e le c r i t i che e le osserva-
z ioni f a t t e ne l la discussione generale , ra f -
forza te da l la paro la del l 'onorevole F e r r e r ò 
di Cambiano, r i gua rdo al f u n z i o n a m e n t o 
impor t an t i s s imo del le ispezioni . Io spero, lo 
r ipe to ancora, che in segu i to al le sol leci ta-
z ioni f a t t e e qui e fuor i di qui l 'onorevole 
min i s t ro vorrà r a p i d a m e n t e p rovvedere . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e 1' ono-
revole min i s t ro di agr ico l tu ra . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Del Corpo degl i i spe t to r i 
a sso lu tamente deficiente abb iamo g ià par-
la to p iù vol te , ed io ho già d ich iara to , che 
non mi f u dato, ne l p r imo r i o r d i n a m e n t o 
dei serviz i dei Minis tero , di comprenderv i 
ques ta classe di f u n z i o n a r i che r a p p r e s e n t a 
u n a necess i tà assoluta . R i p e t o che ho in 
an imo di p ropor re a l la Camera , ne l p iù breve 
t empo possibi le , un a l t ro d isegno di l egge 
che o rgan izz i ques to servizio. 

L 'onorevole F e r r e r ò di Cambiano con-
ve r r à con me che è u n a ques t ione g rav i s -
s ima, che è tu t to , quas i , da fa re per ren-
dere cosa v i v a e f r u t t u o s a 1' i s t i tu to del-
l' i spe t to ra to pe i d ivers i serviz i e sop ra t t u t t o 
in r i g u a r d o a l le scuole, a l l ' i n d u s t r i a , a l la 
leg is laz ione sul lavoro, sul c redi to e sul la 
p rev idenza . 

Torno a d ich ia ra re al la Camera che mi 
sono in te ressa to e m ' i n t e r e s s e r ò v i v a m e n t e 
di ques to a rgomento . 

Presidente. R i m a n e così approva to il ca-
p i to lo 104. 

Capi tolo 105. Spese per le inchies te d i 

cui a g l i a r t ico l i 67 e seguent i del regola-
m e n t o approva to con Reg io Decreto 25 set-
t e m b r e 1898, n. 411, pe r l 'esecuzione de l la 
l egge 17 marzo 1898, n. 80, sugl i i n f o r t u n i 
del lavoro {Spesa obbligatoria), l i re 45,000. 

Industria e commercio. — Capi tolo 106. St i -
pend i ag l i i spe t to r i de l l ' i ndus t r i a e de l l ' in -
s e g n a m e n t o indus t r i a l e (Spese fisse), l i r e 
17,600. 

Capi tolo 107. Pe r sona le deg l i i spe t to r i 
del l ' i ndus t r i a e del l ' i n segnamen to indu-
s t r ia le - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a 
(Spese fisse), l i re 2,235. 

Capitolo 108. Museo indus t r i a l e di To-
r ino - Persona le e dotazione, lire 142,385.60. 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole F e r -
rerò di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Mi corre l 'obbl igo 
di r i cordare a l l 'onorevole min is t ro l 'eco r in -
cresciosa che gl i è g iun ta , ¿di a t t r i t i e d i 
an t agon i smi che sono sort i e s g r a z i a t a m e n t e 
non da oggi sol tanto, t r a il regio Museo 
i n d u s t r i a l e e la Scuola di app l icaz ione de-
g l i i n g e g n e r i di Tor ino. Questa eco si è 
concre ta ta in memor ia l i di s tuden t i e di pro-
fessori , ind i r i zza t i ai m in i s t r i di a g r i c o l t u r a 
e del la i s t ruz ione . La ser ie tà del le denuncio , 
e l ' au torevolezza delle firme, poste in calce 
al memor ia le dei professor i , che son dei mi-
g l ior i t r a gl i i n s e g n a n t i del Museo e de l la 
Scuola di appl icaz ione , impongono la p r e sa 
ìd. cons ideraz ione di quest i l agn i . 

Udi te l i come suonano t e s tua lmen te nel 
memor i a l e : « F r a la Reg ia Scuola d 'appl i -
cazione per gl i i ngegne r i di Torino, aven t e 
sede nel castel lo del Valent ino , e d ipen-
dente dal Ministero d ' i s t r uz ione pubb l i ca , 
e i l Reg io Museo indus t r i a l e i ta l iano , di-
penden t e da l Minis tero di agr ico l tura , in -
dus t r i a e commercio, i s t i t u t i che, per R e a l i 
Decret i 1867 e 1879, devono cooperare a l la for* 
maz ione degl i i ngegne r i c ivi l i e i ndus t r i a l i , 
hanno sempre esis t i to ed esistono, è i n u t i l e 
d i ss imular lo , dei diss idi , che d ivengono 
ognor pili gravi , i qua l i non f anno che sce-
mare l ' au to r i t à scolast ica dei due i s t i tu t i , e 
sono di cont inuo inc iampo allo sv i luppo se-
reno e progress ivo degl i i n s e g n a m e n t i che 
v i s ' i m p a r t i s c o n o . » 

L a cosa è i n d u b b i a m e n t e mol to g r a v e 
per i nos t r i s tud i e per l ' andamen to dei 
nos t r i due magg io r i i s t i tu t i . Or so che l 'ono-
revole minis t ro , d 'accordo con i l suo col lega 
de l l ' i s t ruz ione , ha nomina to una Commis-
sione con l ' i nca r i co di s tud ia re la cosa. Ma 
sa rà p remuroso il suo lavoro, e g i u n g e r a n n o 
sol leci t i i suoi consigl i , come vuole e racco-
m a n d a l ' u r g e n z a dei casi ? 
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Qui si affacciano due v ie : si presentano 
due sistemi. O comporre, com'è possibi le . i l 
dissidio e togliere gli attri t i , coordinando 
meglio insegnamenti ed orari, affiatando in 
maniera più cordiale e più efficace le Di-
rezioni dei due Is t i tut i , disponendo più 
convenientemente per l'uso dei laboratori, 
riconoscendo sovratutto, come vien chiesto, 
una azione e una ingerenza più diretta nella 
parte didatt ica e scientifica agli insegnanti. 
E tut to questo senza toccare e mutare fon-
damentalmente l 'assetto attuale dei singoli 
Is t i tut i . 

0 . vero, c'è l 'altro rimedio radicale della 
fusione dei due Is t i tut i , in un politecnico, 
che viene caldeggiata nel memoriale dei pro-
fessori con queste parole: « Seriamente im-
pensieri t i per questo stato di cose, i sotto-
scritti nell ' intento di rialzare il decoro scien-
tifico dei due Is t i tut i e contribuire con ben 
coordinati insegnamenti al maggior utile 
degli allievi, che numerosissimi vi accor-
rono da ogni parte d ' I t a l i a ed anche dal-
l'estero, nell ' ideale infine di formare una 
famigl ia sola, Valentino e Museo, si occu-
parono del modo migliore per togliere i la-
mentat i disaccordi, e ad una sola voce si 
manifestò l ' idea della fusione dei due Isti-
tu t i in un solo e grandioso politecnico. 

« Tale fusione in un ente semplicemente 
e serenamente scientifico-tecnico, estraneo 
ad influenze di qualsiasi genere, può sola 
conseguire la t ranquil l i tà e l'efficacia degli 
importanti insegnamenti che in esso devonsi 
impart ire. L'idea di questa fusione si è ormai 
maturata nella coscienza della grande mag-
gioranza non solo degli scienziati e dei 
tecnici, ma anche della popolazione torinese, 
massime dopo che fu autorevolmente cal-
deggiata in Senato dagli i l lustri professori 
Canizzaro e Cremona. » 

Difat t i il senatore Canizzaro al Senato 
aveva detto : « Non solo io, ma anche alcuni 
stranieri , coi quali ho visitato quei belli 
edifici, da un lato la Scuola degli ingegneri 
e dall 'altro il Museo, abbiamo rilevato che 
queste due cose fanno parte di un tu t to e 
che debbono avere un indirizzo unico, una 
disciplina unica, un insegnamento ed un 
orario concordati secondo un disegno unico. 
C'è t u t to : c 'è il denaro, ci sono i local i ; 
se ne potrebbe fare uno dei più belli po-
litecnici dei mondo, che sarebbe gran de-
coro alla cit tà di Torino. Ma perchè, di-
temi, questi due rami di un Ist i tuto unico 
non sono r iunit i ? » 

Con questo rimedio radicale avremmo in-
dubbiamente uniformità d' insegnamenti, 

coordinamento di studi, comodità maggiore 
di orari, economie di personale: meglio s i 
utilizzerebbero laboratori e biblioteche e si 
potrebbe anche risolvere quella certa que-
stione dei t i toli accademici che ha pur molto 
agitat i professori e studenti. Ma il rimedio 
potrebbe riuscire fin troppo radicale se, in-
tegrando e rinvigorendo la Scuola di appli-
cazione, conducesse alla soppressione del 
Museo industriale in quelle sue esplicazioni 
e funzioni che non sono di puro insegna-
mento superiore. 

Certo sarebbe già nobilissimo intento e 
noi tu t t i vogliamo, che la Scuola di 'applica-
zione si mantenga all 'altezza della sua fama 
e risponda con mezzi più adeguati e quanto 
è possibile efficaci ai suoi fini di ist i tuire 
gli ingegneri civili e industrial i : ma non 
dobbiamo dimenticare che codesto del con-
correre con la Scuola di applicazione, nella 
formazione degli ingegneri, non è il solo e 
neanche il maggiore, per quanto oggi sia 
diventato predominante, degli scopi e de i 
fini ai quali è stato creato il Museo indu-
striale e poi mantenuto col concorso e coi 
sacrifìci del comune e della provincia di 
Torino. 

Basta conoscerne la storia da quando fu 
fondato nel 1862 sino al regolamento che 
oggi lo regge. Ebbe allora per compito pre-
ciso, e lo disse il benemerito fondatore suo 
De Vincenzi, di promuovere l'economia na-
zionale, sia col raccogliere lavori industriali 
e materie prime usate dalle singole indu-
strie, per ordinarle in collezioni, sia col 
farne argomento di insegnamento tecnico-
industriale. 

Gli stessi scopi ha pur mantenuto co-
stanti nella sua evoluzione, e vi è rimasto, 
per quanto ha potuto con la scarsità dei 
mezzi, degnamente fedele l ' I s t i tu to ; e il re-
golamento organico, che in oggi regge il 
Museo industriale dice ancora testualmente 
così: 

« Il Regio Museo industriale italiano^ 
che in conformità della legge del 2 aprile 
1865 ha sede in Torino, è Ist i tuto diretta-
mente inteso a promuovere il progresso 
de l l ' indus t r ia ed a tale effetto: 

1° Raccoglie e conserva una esposi-
zione permanente storica e progressiva di 
oggetti scientificamente ordinati, a t t inent i 
all ' industria ; 

2° Eseguisce analisi, determinazioni 
e copie di disegni per conto del Governo e 
dei privati e somministra informazioni e 
mezzi di studio e di ricerca in materia di 
industria. » 



Atti Parlamentari — 8 7 4 8 — l imerà gei Deputati 

LEGISLATURA X < I — 2 a S E S S I O N E — DISCUSSIONI — l a TORNATA D E L 6 GIUGNO 1 9 0 3 

È inoltre istituto d'istruzione superiore 
industriale, e, mediante insegnamenti accom-
pagnati da esercitazioni pratiche: 

a) Concorre, con la scuola di applica-
zione di Torino, alla creazione di ingegneri 
industriali e civili ; 

b) Provvede a compiere l'istruzione di 
coloro che desiderano perfezionarsi negli 
studi della fisica, della chimica e della mec-
canica applicata all'industria, a fine di di-
venire capi-fabbrica o direttori dìTintraprese 
e di opifìci industriali ; 

c) Provvede alla formazione di inse-
gnanti abili a professare la fìsica, la chi-
mica e la meccanica ed il disegno ornamen-
tale ed industriale negli istituti tecnici e 
nelle scuole di arti e mestieri. 

Ora a questi compiti peculiari del Museo 
industriale, che ho voluto espressamente ri-
cordare colle disposizioni stesse del suo re-
golamento, noi non vorremmo nell'interesse 
dell'economia nazionale che si venisse meno. 
E se deve venire uu politecnico, ben venga e 
ce ne compiaceremo, ma grandioso e com-
pleto che a tutto intenda e provveda, ed 
abbia sovratutto quella efficacia di mezzi e 
quella maggiore libertà di azione che oggi 
non consente la legge vigente agl'istituti di 
istruzione superiore. 

Così io sarei lieto che si concretasse il 
geniale concetto dell'onorevole ministro, che 
stamane stesso ci ha svolto, di una Univer-
sità politecnica, nella quale abbiano parte 
e si insegnino colla tecnica industriale, 
l'agraria, il commercio, la previdenza. Così 
si tornerebbe anche per il nostro Museo al-
l'antico, poiché quando è stato istituito, vi è 
stata annessa l'accademia di agricoltura, e 
nelle sue cinque sezioni vi erano quelle di 
agricoltura e di commercio. A Torino potrà 
•dunque aver sede con ricchezza di mezzi e 
con aiuti g ià sicuri l'Università politecnica. 
Cosi vi troverà anche posto quella Univer-
sità o Facoltà commerciale che per inizia-
tiva di volenterosi vi è sorta e va cercando 
la sua via : e a cui l'onorevole ministro è 
stato pur benevole già di incoraggiamenti 
e di promessi concorsi, sui quali contiamo. 

Ma o questa soluzione si maturi o quel-
l'altra si prepari, importa soprattutto, ono-
revole ministro, che troppo non si indugi 
e sollecitamente si rimedi agi' inconve-
nienti che le sono stati autorevolmente 
¿segnalati e che io le ho dovuto ricordare 
per desiderio di bene e di provvedimenti 
efficaci. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Daneo Edoardo. 

Daneo Edoardo. Io risparmierò al ministro 
ed alla Camera il ripetere molte delle cose 
che ha detto assai meglio di me l'onorevole 
collega Ferrerò di Cambiano; io quindi mi 
limiterò ad accennare uno degli argomenti 
al quale egli pure ha fatto cenno, cioè al-
l'immediata urgenza di provvedere. 

L'onorevole ministro sa come da anni 
si agiti a proposito del Museo industriale 
di Torino, m cui si può trovare benissimo, 
come noi abbiamo già accennato l'altro 
giorno a proposito della Facoltà agraria, la 
stoffa e il canevaccio su cui poter ricamare 
la sua geniale idea dell7Università politec-
nica, una lunga vertenza relativamente alle 
lauree ed ai diplomi che possono rilasciarsi 
da questo Museo industriale, vertenza sulla 
quale bisogna decide si perchè gli allievi 
che escono di là in concorso con altri che 
escono da altri istituti nostrani e stranieri 
possano verso gli industriali e verso i luoghi 
in cui vanno ad esercitare la loro att ivit i 
dimostrare quale sia il loro diploma od avere 
un titolo equipollente a quelli che sono 
dati negli altri istituti. 

I l ministro sa anche che appena si parlò 
di ingegneri industriali o di qualche cosa 
di simile sorsero da ogni parte proteste 
vivissime dalie scuole degli ingegneri spe-
cialmente ed in questa condizione fu ed è 
necessario il cercare un qualche provvedi-
mento che non crei degli equivoci coi di-
plomi ed i titoli rilasciati dalle scuole di 
ingegneria. Io vorrei quindi raccomandare 
al ministro di porre fine da quest'anno agli 
studi della Commissione, perchè fino ad un 
certo punto le Commissioni possono servire 
cioè allo scopo di mettere una sosta pacifi-
catrice fra i contendenti. 

E ormai tempo che questa sosta finisca 
perchè codesti giovanotti che hanno com-
piuto i loro corsi o li vanno compiendo 
anno per anno non aspettino delle diecine 
di anni una decisione, cioè quando non sa-
ranno più al caso di avere quei titoli che 
aspettano. Egl i dunque affretti i lavori della 
Commissione e poiché per ora tacciono am-
bedue i contendenti relativamente al titolo, 
veda di trovare, prima che nuove questioni 
e nuove contese si agitino fra questi corpi, 
un titolo che rappresenti gli studi che i 
giovani hanno fatto e che li contenti non 
solo, ma dia un affidamento alle loro fami-
glie, ed assicuri anche per l'avvenire la 
frequenza di questi corsi, perchè realmente 
il non sapersi qual titolo darà, e come pos-
sano essere questi diplomi, è cosa che fa 
deserti i banchi di questa scuola o almeno 
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la riduce a molto minor proporzione di fre-
quentatori di quello che avrebbe. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
«e commercio. Se c'è un conforto nell 'animo mio, 
anche in mezzo a queste fatiche, è quello 
di vedere come sorga negli intel let t i mi-
gliori, 1' idea fautrice di una università po-
li tecnica. Per ciò che riguarda Torino, esiste 
una Commissione nominata dal ministro del-
l' istruzione e da me, perchè veda di dipa-
nare quella matassa. Ora questa Commissione 
dovrà presentare il suo rapporto, e di questo 
10 terrò il massimo conto ; ma più che di 
tu t to terrò conto di un fat to: che in Torino, 
forse prima di ogni altra città italiana, potrà 
stabilirsi la vera Università politecnica. 
Altre in più luoghi la seguiranno da presso. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 108. 

Capitolo 109. Museo commerciale di To-
rino - Personale, 3,830 lire. 

(È approvato). 
Capitolo 110. Insegnamento commerciale, 

industr iale ed artistico industriale - Contri-
buti per le scuole commerciali, industriali 

d 'ar t i e mestieri, professionali, di disegno 
=e d'arte applicata a l l ' industr ia lire 578,660. 

Terrigiani. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Torrigiani. Si fanno spesso critiche alle 

Amministrazioni; credo sia giusto anche di 
fare loro elogi quando lo meritano. E qui 
credo che sia veramente il caso, perchè le 
scuole industriali , e specialmente le scuole 
d 'ar te applicate all ' industria, sotto la dipen-
denza del Ministero d'agricoltura e commer-
cio, hanno fat to grandissimi progressi. Me-
r i ta quindi il Ministero, ed il personale che 
è a capo di questi servizi (ed in special modo 
11 commendatore Callegari, che con tanto 
«more si è occupato di queste scuole) i più 
grandi elogi. 

Ora io, che ho l'onore di far par te da 
circa quindici anni, della Commissione cen-
trale, che si occupa di codeste scuole, ho po-
tu to seguirne da vicino l 'andamento. I l Mini-
stero ha avuto il criterio veramente giusto ; 
ed è questa, credo, la ragione del buon pro-
cedimento di queste scuole; fa, cioè, quello 
che deve fare il potere centrale; si l imita 
a dirigere codeste scuole, a correggerne i 
difet t i , a impedire che si trasformino in 
accademie, a far sì che conservino il loro ca-
rattere, a proporzionare i sussidi al merito 
ed al valore di esse, ma lascia loro gran-
dissima l ibertà di azione; esse quindi pos-

sono svolgersi a seconda delle contingenze 
e dei bisogni, e non si hanno i difet t i e gli 
inconvenienti, che si avrebbero se il Mini-
stero volesse imporre a tut te un modo di an-
damento uniforme. 

Se vi è capitolo, che meriterebbe di essere 
aumentato, è certo questo; perchè, per quanto 
si sia fat to molto, molto più si potrebbe 
fare, se il Ministero potesse concorrere più 
largamente (perchè si t ra t ta sempre di con-
corso da parte dello Stato) per il manteni-
mento e l ' incremento di queste scuole. 

Desidero ora richiamare l 'attenzione della 
Camera e dell'onorevole ministro su di una 
questione speciale. Tutt i sanno ormai quale 
sviluppo e quale importanza abbiano preso 
le applicazioni della fotografia e le ripro-
duzioni foto meccaniche negli altr i paesi. 
Già da vari anni a Vienna si è fondata 
una scuola di Stato per l 'arte foto-mecca-
nica, la quale è costata 82 mila lire sola-
mente per l ' impianto. 

Da noi, naturalmente, non si può preten-
dere di fare le cose con tanta larghezza; ma 
è necessario far qualcosa, perchè ci troviamo 
in questa condizione che, se vogliamo delle 
buone riproduzioni foto-meccaniche, dob-
biamo ricorrere all 'estero; se abbiamo bi-
sogno per le nostre officine di un capo ope-
raio, o anche di un operaio veramente abile, 
bisogna farlo venire di fuori. 

Di questa questione si occupò recente-
mente il Congresso fotografico internazio-
nale, che fu tenuto a Firenze. Si riconobbe 
la necessità di questa scuola, e si diede in-
carico a persone competenti di formularne il 
programma. Questo programma fu studiato; 
la Società fotografica, volendo mostrare il suo 
interessamento per questa iniziativa, destinò 
gli avanzi della esposizione fotografica te-
nutasi in Firenze, che sono circa 10 mila 
lire, per concorso alle spese d'impianto, con 
la condizione però che la scuola sorga in 
Firenze e che la questione sia risoluta 
entro l 'anno 1903. 

Il comune di Firenze, da parte sua, pro-
mise di contribuire trasformando una sua 
scuola tecnica in scuola di preparazione per 
la fotografia. 

Se non ci fosse altro che questo vantaggio l i 
avere una scuola tecnica di meno e una scuola 
professionale di più, sarebbe già molto. La 
Camera di commercio ha già promesso il suo 
largo concorso, così per la fondazione, come 
per il mantenimento della scuola; così il 
Consiglio provinciale ed altri enti locali ; e 
sono certo che anche l ' iniziativa privata 
verrà in aiuto di questa istituzione. 
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La Commissione permanente , al la quale 
il Minis tero sottopose la quest ione, ha rico-
nosciuto anch'essa l ' u t i l i t à e la opportu-
n i tà di questa scuola. Ora non resta che 
il beneplaci to del Ministero, il quale, quando 
questo progetto, che sarà pronto f ra pochi 
giorni , e credo sia veramente prat ico e ut i le , 
gli sarà sottoposto, spero vorrà fare quan to 
è possibile perchè esso possa avere la sua 
a t tuazione. 

Non faccio proposte di aumento di bi-
lancio, t an to p iù che questa scuola supe-
riore non potrà cominciare a funz ionare che 
da qui a due anni, perchè p r ima deve co-
minciare a funz ionare la scuola di prepa-
razione, Quindi il Ministero avrà tempo di 
procurars i i fondi necessari , se egli crede, 
come noi tu t t i crediamo, a l l 'u t i l i tà di questa 
scuola, per prendere gl i accordi necessari 
colle autor i tà locali e cogli enti , che hanno 
promesso il loro in teressamento per il fun-
zionamento di questa scuola. 

E non ho a l t ro da dire. 
Pescetti. Domando di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Pescetti. Data l ' impazienza della Camera, 

mi l imi to a presentare un ordine del giorno, 
che cont iene una modest iss ima modificazione 
nel senso di ar ro tondare la c i f ra di questo 
s t anz i amen to : sono previs te 578 mi la l i re ; 
noi ci content iamo di a r ro tondare questa 
cifra, con un aumento qu indi di 22 mila l ire. 

Ri f le t ta la Camera che questo capitolo 
mer i t a tu t t e le nostre s impat ie , perchè al 
buon volere mani fes ta to dal l 'onorevole mi-
nis t ro corr isponda la possibi l i tà dei mezzi 
economici. 

Chi t iene dietro al movimento e allo 
svi luppo all 'estero dei Musei indus t r i a l i e 
delle scuole di a r te appl ica ta a l l ' indus t r ie , 
vede gli sforzi perseverant i , crescent i per-
chè l 'a r te vada, in tuòte le sue forme, in 
a iuto delle indust r ie . 

I l collega Morgar i ha proposto aument i 
pel bi lancio che discut iamo per circa 
46 mil ioni ; ed è s tato modesto, in quanto 
che nel '97 chiese 200 mi l ioni . 

Ora, di f ron te al l 'affermazione dimostra-
t iva dei bisogni supremi del bilancio del-
l ' agr icol tura , f a t t a dal collega, perchè il 
pensiero del Paese vegga a qual i serv ig i 
dobbiamo por tare il sostegno del pubbl ico 
denaro, permet te te , da ta una proposta così 
modesta, che io possa sperare che i suffragi 
vostr i non mancheranno. 

Siamo convint i ne l l ' insegnamento profes-
s ionale: le scuole degl i a l t r i paesi ci s iano 
di esempio. 

Da tanto tempo si sta s tudiando 1' i m -
pianto di una scuola per la fotografia e la 
fotoincisione in F i renze : il Governo manca 
di mezzi per a iu tare gli sforzi degl i e n t i 
locali. 

Mentre tan to sorriso di na tu ra e tan to 
splendore d 'ar te ci arr idono in casa nostra,., 
noi di fe t t iamo, in confronto degli a l t r i paesi,., 
dei mezzi p ra t ic i per r ip rodur re t an te invi-
diate bellezze. 

Voglia quindi la Camera, anche in omag-
gio alle nobil i ragioni del l 'ar te , approvare il. 
r ichiesto aumento. (Benissimo !) 

Presidente Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Liber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. N o n v i è d u b b i o c h e 
l ' agr icol tura è il campo più largo, nel quale 
l ' a t t iv i tà s ic i l iana deve spiegarsi ; ma non 
vi ha dubbio del par i che, date le condizioni 
così assolute di infer ior i tà , nel le qual i la. 
isola nostra si t rova per quanto r iguarda , 
l ' indust r ia , sarebbe ut i l iss imo che si pen-
sasse ad aumenta re questo capitolo in guisa 
almeno da potere accogliere t u t t e le do-
mande, che vengono dall ' isola per l ' impianto-
di scuole indus t r ia l i e specialmente appli-
cate a l l ' indus t r ia . 

Faccio considerare alla Camera che 
sopra un fondo di 578 mi la 660 l i re alla, 
Sicil ia ne sono des t ina te appena 5 mi la , 
ossia una pa r t e add i r i t tu ra infinitesimale, , 
la quale non corr isponde affat to allo aumento-
delia popolazione e a quegl i a iu t i special i , 
che si devono dare alle regioni , che mancano-
appunto di questa is t ruzione necessaria. 

Pur t roppo in quest i u l t imi tempi abbia-
mo visto sorgere in Sicil ia nuovi licei e 
nuovi g innas i , e abbiamo udito da parecchi 
banchi della Camera r ichieste di nuovi p a -
regg iament i e di nuove scuole classiche, le 
qual i pur t roppo finiscono con dare degli spo-
stati , e con creare una massa di gente, che-
a r r iva ta ad una certa età con la l i cenza 
liceale e magar i con la laurea, non sa che 
cosa fare ; t an to che non è raro l 'esempio d i 
qualcuno con tan to di laurea in medicina, , 
che va a fare la guard ia san i ta r ia ; ed io 
r icordo un ta le laureato in legge, che ho 
trovato a far il conduttore dei t r ams in P a -
lermo. Ora tu t to questo è enorme; t an to p iù 
che noi, in quest 'ora di preoccupazione p e r 
il Mezzogiorno e per la Sici l ia in ispecie,, 
dobbiamo dimost rare che questa preoccupa-
zione non l ' abbiamo soltanto a parole, ma 
che si cerca di fa re qualche cosa, che possa 
effe t t ivamente giovare a quelle regioni . 

Non posso pre tendere che El la , onorevole 
ministro, tolga agl i a l t r i quello, che g ià 
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Ihanno; e gl i s tanz iament i sono così dis tr i -
b u i t i che non sarà possibile racimolare 
qualche cosa per qualche ut i le in iz ia t iva o 
domanda , che venga dal la Sicilia. Quindi 
mi associo a quanto hanno benissimo det to 
l 'onorevole Torr ig iani e l 'onorevole Pescet t i 
perchè qualche aumento a questo capitolo si 
por t i , allo scopo di a iu ta re i volenterosi , che 
della Sicilia vogliono fare un paese, in cui, 
ol t re a provvedere a l l 'agr icol tura , si provveda 
anche al r i sorgimento di quelle industr ie , 
-che a l t ra volra vi erano fiorentissime. Racco-
mando perciò che, qualora si possa avere un 
qualche marg ine in questo capitolo, e qua-
lora delle domande di contr ibuto pervengano 
dall ' isola, s iano queste favorevolmente ac-
colte. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Laudisi . 

Laudisi. Domando al l 'onorevole minis t ro 
se sia vero che a Tori.no sia prossimo a 
sorgere un i s t i tu to commerciale superiore, 
che prenderà il t i tolo speciosissimo di Uni-
versi tà , come l 'Univers i tà Bocconi di Milano. 
Se la not izia è vera, vogl ia l 'onorevole mi-
nis t ro considerare se non sarebbe megl io 
(e credo che quel la pa t r io t t ica c i t tà vi con 
sent i rà) che questo nuovo is t i tu to di com-
mercio, anziché autonomo, sia u.na sezione 
del Museo indus t r ia le . Così il min is t ro avrà 
l ' oppor tun i tà di a t tuare quanto p r ima il suo 
.geniale concetto di i s t i tu i re una Univer-
s i tà moderna, un completo i s t i tu to politec-
n ico a Torino. Di più debbo notare un fat to, 
su cui r ichiamo l 'a t tenzione del min i s t ro : si 
aumen tano ogni giorno gli i s t i tu t i super ior i 
d i commercio; ed in tan to non abbiamo an-
cora scuole commercial i medie... 

Fasce. Ha ragione ! 
Laudisi. ...le quali , ment re potrebbero es-

sere fine a se stesse, potrebbero eziandio es-
sere scuole di preparaz ione per t u t t i quest i 
i s t i t u t i superior i , che si vanno molt ipl i -
cando nelle diverse c i t tà d ' I ta l ia . A Roma 
è s ta ta i s t i tu i ta una scuola media di com-
mercio e ha fa t to buona prova. Perchè, do-
m a n d o io, i l min is t ro non induce le Camere 
di commercio, le Provinc ie ed i Comuni p iù 
i m p o r t a n t i ad i s t i tu i re siffatte scuole? Que-
s t a è la preghiera , che r ivolgo al mini-
stro, cioè che inv i t i le au tor i tà locali , le 
Camere di commercio ed i Munic ip i ad isti-
t u i r e queste scuole medie commercia l i : 
a l t r i m e n t i le scuole super ior i v iv ranno v i ta 
s teri le , e non r i sponderanno p iù allo scopo 
prefìsso. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 
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Casciani, relatore. Debbo r icordare alla Ca-
mera che su questo capitolo del bi lancio è 
stato previs to già un aumento di 15 mila 
lire. Io concordo coll 'opinione espressa da 
var ie pa r t i della Camera che per l ' insegna-
mento indust r ia le , in avvenire , debba essere 
s tanzia ta una somma maggiore e che bisogni 
dare, ne l l ' i n t e r e s se de l l ' i ndus t r i a , un p iù 
largo sv i luppo a queste scuole. Ma delibe-
rare ora un aumento di spesa, senza indicare 
a quale scopo debba essere dest inato, non è 
buona regola ammin i s t r a t iva e non farebbe 
r agg iunge re lo scopo che si propongono co-
loro che domandano questo aumento. (Inter-
ruzione del deputato Pescetti). 

Onorevole Pescet t i : l 'ho ascoltato in si-
lenzio per m e z z ' o r a : lasci ora dire a me 
quello che ho l 'obbligo di dire alla Camera. 

Ammin i s t r a t ivamente , r ipe to è un errore, 
approvare questo aumento senza designare 
lo scopo a cui questa somma deve essere 
des t ina t a : non è buona regola proporre au-
ment i in discussione di bi lancio senza deter-
minare lo scopo cui deve servire la somma 
r ichies ta . Ha g ius tamente osservato l'ono-
revole Tor r ig ian i che non è il caso di fare 
proposte di aumento in questo momento, 
ma piut tos to conviene raccomandare al mi-
nis t ro che vi provveda nel fu tu ro esercizio, 
indicando anche le scuole a cui dovranno 
servire le maggior i somme proposte. I n que-
sto senso raccolgo come raccomandazione 
l 'ordine del giorno presenta to da l l ' onore-
vole Pescet t i e raccomando al minis t ro che 
nel b i lancio fu tu ro sia iscr i t ta una somma 
maggiore per le scuole indus t r ia l i . Se l'ono-
revole Pescet t i ins is terà nel suo ordine del 
giorno, a nome del la Giun ta del bilancio, di-
chiaro di non poter accet tare l ' aumento di 
spesa r ichiesto a questo capitolo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di agr icol tura . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. R iguardo alla scuola di F i -
renze, io che sono pieno di entusiasmo per 
t u t t e le scuole professionali , non dubi t i l 'ono-
revole Tor r ig ian i che farò del mio meglio. 

Quanto al le osservazioni fa t te per una 
eventua le Univers i tà commerciale a Torino, 
io, che ho negato sempre a Milano, che è 
nobile metropol i del lavoro i ta l iano, questo 
t i tolo non necessario, dovrei per ev iden t i 
rag ioni di coerenza negare siffat ta int i tola-
zione a Tor ino. Ma noi non vogl iamo f a r 
quest ione di parole e di t i tol i , sì bene di 
rea l tà e di sostanza. 

Ho g ià det to che a Torino p r ima forse 
che in a l t re <jittà d ' I ta l ia è possibi le l ' is t i tu-
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zione dell'Università politecnica; sicché io 
credo che i torinesi si contenteranno di que-
sta affermazione che rispacchia una fortu-
nata condizione di fatto. Quanto all'ordine 
del giorno per aumento di spese, io ho do-
vuto ringraziare sempre di questa infinita 
liberalità che hanno avuto molti verso di me, 
e non posso accettarlo; ma riconosco anch'io 
che i capitoli del bilancio bisognerà poi 
in occasione dei nuovi bilanci venirli a rin-
forzare. E qui è necessario che si ricordino i 
miei amici della Camera, in qualunque parte 
seggano, che la Camera aveva già delegato 
alJa Giunta generale del bilancio l'esame di 
questo piano regolatore, da ideare e attuare 
d'accordo coi ministri competenti. 

Ecco la naturale sede, l'occasione oppor-
tuna di chiedere ragionevoli addizioni; per-
chè allora i ministri, chiamati nel seno della 
Giunta del bilancio, che è 1' emanazione 
della Camera, possono consentire o dissen-
tire dando le ragioni dell'assenso e del dis-
senso. Ora invece ogni mutamento improv-
viso turberebbe l'organismo del bilancio ge-
nerale dell'entrata e della spesa. Ecco perchè 
sono dolente non potere consentire alla pro-
posta dell'onorevole Pescetti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morgari. 

Morgari. L'onorevole relatore ha detto che 
non ci sarebbe il modo di impiegare le 
maggiori somme che vogliamo stanziare. Ora, 
certamente, centinaia di domande giaceranno 
al Ministero insodisfatte ; e se il Ministero 
avesse cento o duecento mila lire, potrebbe 
subito destinarle a sodisfare queste domande, 
che rappresentano i bisogni di molte loca-
lità. Dunque non manca il modo di impie-
gare i maggiori stanziamenti. Non possiamo 
accettare però la tesi ripetuta dall'onorevole 
Baccelli. 

Nel presentare in questi giorni tutte le 
proposte di forti aumenti, che la Camera 
ha respinto, non ho mai sperato che esse 
potessero venire approvate, poiché nella 
enormità delle loro cifre non avevano che 
uno scopo dimostrativo, quello, cioè, di ri-
chiamare l'attenzione della Camera sui bi-
sogni urgenti del Dicastero d'agricoltura. 
L'altro giorno, però, l'onorevole De Amicis 
presentò una proposta più modesta, e desti-
nata davvero ad essere approvata, per por-
tare a 50 mila lire lo stanziamento per le 
Cattedre ambulanti, delle quali sono prive 
circa quaranta Provincie. Si opposero l'ono-
revole ministro e l'onorevole relatore; ma la 
Camera dette loro torto. Oggi si presenta 
una proposta analoga dall'onorevole Pescetti, 
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ma il ministro e il relatore egualmente s 1 

oppongono. 
Ora a me pare che la Camera non possa 

accettare un tal sistema, se non vuol ri-
dursi a far la parte di comparsa. E errore 
il credere che la Camera non possa aumen-
tare gli stanziamenti del bilancio. 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per gli' 
affari esteri. Nessuno l'ha detto. 

Morgari. E perciò credo che la Camera», 
per la sua stessa dignità, debba ripetere il 
voto dato l'altro giorno sulla proposta del-
l'onorevole De Amicis, approvando la pro-
posta dell'onorevole Pescetti, senza guar-
dare che essa venga dai socialisti; perchè 
qui si tratta unicamente del bene del Paese 
e di fronte ad esso non vi sono partiti. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, 
l'onorevole Pescetti, insieme con gli onore-
voli Cabrini, Morgari, Valeri, Sichel, Pipi-
tone, Sanarelli, Valle Gregorio, Cerri, Pais 
e Di Scalea, propone che lo stanziamento di 
lire 578,660 di questo capitolo 110, venga 
elevato a lire 600,000. 

Pongo a partito questa proposta, ohe non 
è accettata nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

{Dòpo prova e controprova la proposta è re-
spinta). 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 110. 

Capitolo 111. Insegnamento commerciale, 
industriale ed artistico-industriale. Concorsi 
ed incoraggiamenti - Collezioni, modelli, ma-
teriale didattico e pubblicazioni - Consigli 
e Commissioni - Premi, medaglie, studi, tra-
duzioni e viaggi d'istruzione - Ispezioni -
Mostre didattiche e spese per le riunioni 
degli insegnanti - Compensi al personale 
delle scuole - Sussidi al personale stesso ed 
alle famiglie, lire 100,000. 

A questo capitolo è iscritto a parlare^ 
l'onorevole Chimienti. 

Chimienti. Rinunzio. 
Presidente. Rimane approvato il capi-

tolo 111. 
Capitolo 112. Concorso dello Stato a l 

fondo di previdenza per il trattamento d i 
riposo agli insegnanti delle scuole indu-
striali e commerciali, lire 50,000. 

Capitolo 113. Camere di commercio ita-
liane all'estero - Addetti commerciali - Agen-
zie commerciali italiane all'estero - Musei 
commerciali - Società di esplorazioni geo-
grafiche e commerciali ed altre istituzioni 
aventi il fine di promuovere l'incremento 
dei traffici all'estero - Spese per le mostre 
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campionarie ed altre simili - Borse di pra-
tica commerciale, lire 117,000. 

A questo capitolo 113 l'onorevole Eugenio 
Valli ha proposto che lo stanziamento sia 
aumentato di lire 20,000. Ma egli non es-
sendo presente... 

Di Scalea. Io sono il secondo firmatario 
di una proposta fa t ta insieme coll'onorevole 
Valli. 

Presidente. Mantiene la proposta, onore-
vole Di Scalea ? 

Di Scalea. La mantengo, ed è inutile che 
la svolga, perchè è chiarissima. 

Baccelli Guido, ministro dì agricoltura, industria 
e commercio. Domando di parlare. 

Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Debbo dire lealmente alla Camera 
che per questo capitolo ho domandato io 
stesso al ministro del tesoro 1' aumento di 
lire 20,000, trat tandosi di un servizio vera-
mente importantissimo. Soltanto mi sono 
persuaso che non c'è bisogno di variare la 
cifra nel capitolo, perchè ho l 'assicurazione 
dal ministro del tesoro che egli mi darà 
le 20,000 lire occorrenti per questo servizio 
in altro modo... 

Voci. Quale? 
Baccelli Guido,ministro di agricoltura,industria 

e commercio. Sempre in un modo che sia con-
forme alle leggi della nostra amministrazione. 

Salandra. Ci vuole un disegno di legge! 
Domando di parlare. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Si possono prendere da qualche 
capitolo affiüe. 

Presidente. Onorevole Salandra, ha facoltà 
di parlare. 

Salandra. Io veramente non volevo parlare 
di questo: ma poiché l'onorevole ministro ha 
detto che c'è un altro modo di procurarsi i 
fondi, sarebbe bene conoscerlo. 

Baccelli Guido, ministro d1 agricoltura, indu-
stria e commercio. Lo capisco bene; si può fare un 
castello grande su piccola cosa. Io ho parlato 
lealmente alla Camera, perchè la mia lealtà 
è nota : io sono diafano. 

Ho detto ohe mi era persuaso della 
necessità di questa somma, che 1' ho chiesta 
instantemente al ministro del tesoro e che 
egli, per non ammettere il precedente di 
variare gli stanziamenti del bilancio, ha pro-
messo di provvedere al bisogno in altro modo, 
naturalmente conforme alla più r igida cor-
rettezza amministrat iva. 

Morgari. Ma cosa stiamo a far qui se non 
abbiamo il dirit to di variare uno stanzia-

mento? Qui si t ra t ta proprio della digni tà 
della Camera. (Interruzioni). 

Presidente. Nessuno mette in dubbio il 
dirit to ; la Camera è sempre padronissima 
di fare tutto ciò che vuole. (Conversazioni 
generali). Vuol parlare ancora onorevole mi-
nistro ? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevole Morgari, nessuno con-
testa un diri t to così sacrosanto nè a Lei, nè 
alla Camera. Ma non bisogna neppure pre-
scindere dal dovere e dalle responsabili tà 
che incombono sul potere esecutivo. 

11 mio è stato forse un discorso ingenuo; 
la Camera deciderà, perchè vi sono due 
questioni che ormai sono state abbastanza 
ventilate. Ma la mia lealtà non incoraggia 
davvero alcuno al tentativo di portarmi in 
un dedalo di difficoltà; qui non è il mo-
mento di fare gli esami: li ho già fat t i da 
un pezzo (Commenti). 

Presidente. Onorevole Di Scalea... 
Salandra. Signor presidente, scusi io non 

ho finito il mio discorso un momento fa, 
perchè Ella mi ha interrotto; desidererei 
ora aggiungere qualche cosa. Vorrei che 
l'onorevole ministro si persuadesse che qui 
nessuno, almeno di questa parte io credo, 
vuol portarlo in un dedalo di difficoltà; se 
avessimo voluto far questo, ci sarebbe stato 
facilissimo durante questa discussione, se 
ne persuada l'onorevole ministro, almeno 
per conto mio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. E a me facilissimo il r ispon-
dere ; figurarsi ! 

Salandra. Sicuro, lo credo: ma non si 
t ra t ta di questo, io voleva parlare d'altro. 
Quando il ministro ha detto che i denari 
gli avrebbe avuti in un altro modo, io mi 
sono creduto in diri t to di domandare quale 
è quest 'altro modo... 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Ha ragione : se vuole avere 
questa piccola sodisfazione, se la pigli. 

Salandra. Perchè in fatto di amministra-
zione bisogna che le cose procedano sempre 
e tut te regolarmente. 

E sorta un'al tra questione, quella, che 
ha fatto scattare l'onorevole Morgari. Io 
credo che l'onorevole Morgari abbia avuto-
torto di proporre troppo grosse spese, di 
accennare alla diminuzione della lista ci-
vile, ed anche di r iguardare come una dimi-
nuzione della dignità della Camera il sua 
voto negativo... 

Morgari. H o d i s t i n t o ! 
Salandra. Mi lasci dire. 
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Ora io ricordo, anche di f ronte alla nuova 
t eo r i a contabile fa t ta dall 'onorevole ministro, 
u n ' a l t r a teoria diversa del minis t ro del te-
soro. Si afferma che la Camera ha ceduto 
"tutti i suoi poteri al la Giun ta generale del 
bi lancio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di par lare . 

Salandra. Io r ipeto quello, che dissi g ià 
un ' a l t r a vol ta: è quest ione di prudenza , ed 
10 sarei prudent i ss imo ; ma la Camera ha il 
dir i t to, anche dopo l 'esame della Giun ta del 
bi lancio, di approvare aument i o d iminu-
zioni di s t anz iament i : nessuno lo può im-
pedire . Nella Giun ta generale del bi lancio 
ci sono 31 d e p u t a t i ; e g l i a l t r i perchè non 
dovrebbero avere il d i r i t to di proporre au-
ment i o d iminuzioni di s tanz iament i ? Del 
resto, tu t to questo io l 'ho det to per inci-
den te . Ho già detto che, in qua lunque forma 
s i voglia , avrei votato volent ier i l ' aumento 
proposto, perchè per le ragioni , che hanno 
i sp i ra to l 'onorevole Di Scalea, t u t t i ricono-
scono l 'u t i l i t à degli addet t i commercial i . 

Ma io voglio fare una dichiarazione : ba-
d iamo a chi si manda all 'estero, badiamoci 
molto. Perchè, se non scegliamo bene e con 
g r ande scrupolo quest i nostr i r appresen tan t i 
commercia l i al l 'estero, si corre r ischio di 
f a re un male molto maggiore del bene che 
s i vuol fare . Non voglio c i tare nomi ; ma 
abbiamo avuto casi dolorosi di persone, 
che hanno r icevuto questo incarico e che 
hanno svergognato il nostro Paese all 'estero, 
valendosi della qual i tà di addet t i commer-
c ia l i o di r appresen tan t i del Ministero. Di 
ques t i casi dolorosi potrei c i tarne diversi . 
11 pericolo è grave quando non si p rendano 
del le serie precauzioni . 

Ciò detto, r ipe to che accetto l ' aumento 
ne l la forma in cui si vuole, purché si prov-
veda . 

De Nava. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà . 
De Nava. Per una dichiarazione di voto. 
Voterò contro l ' aumento proposto, non 

g i à perchè in tenda discutere della opportu-
n i t à di accrescere la somma s tanzia ta 
per questo servizio, ma in seguito alle 
d ichiaraz ioni de l l 'onorevole minis t ro . Da 
ques te dichiarazioni r i su l ta che egli r i t iene di 
poter t rovare negl i a l t r i capi tol i del bi lan-
cio un marg ine ta le da permet tere , du ran te il 
corso dell 'esercizio, delle var iazioni , per cui, 
d iminuendo l ire 20,000 da a l t r i capitoli , si 
possono aumenta re in questo. Ora io non 
contesto i l d i r i t to alla Camera di aumenta re 
g l i s tanz iament i ; contesto, invece, l 'opportu-

n i t à di dare al ministro, denar i di cui egl i 
non ha bisogno, quando dichiara che t roverà 
modo, mediante la d iminuzione degl i s tan-
z iament i di altri, capitoli , di accrescere lo 
s tanziamento di quello che discut iamo. I n 
queste condizioni il denaro non lo do ; ed 
ecco perchè voto contro l ' a u m e n t o dello 
s tanziamento. 

Oasciani, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e ha f a c o l t à . 
Casciani, relatore. Ho chiesto di par la re 

per modificare l ' impressione che avrebbero 
potuto fare le parole dell 'onorevole Sa landra 
il quale ha lasciato supporre sia s ta ta poco 
corret ta l 'azione degl i addet t i commercial i . 
Devo dichiarare alla Camera che fino ad oggi 
nessuno degli adde t t i commercial i a l l 'es tero 
ha compiuto azione che abbia recato d iso-
nore al loro nome ed alla r iputazione del 
nostro Paese. 

De Beliis. Le agenzie sì. 
Casciani, relatore. Si t r a t t a ora degl i ad-

det t i commercial i ; non bisogna confondere. 
Posso assicurare la Camera che t u t t i quest i 
nostr i delegat i i qual i compiono l'ufficio 
loro con in te l l igenza e con zelo e che ren-
dono un vero servigio al Paese sono mer i -
tevoli di lode sincera per l 'opera onesta ed 
a t t iva che d is impegnano nei paesi s t ranier i 
a van tagg io del nostro commercio. 

F a t t e queste dichiarazioni , r i sponderò 
all 'onorevole De Nava che sarei s tato anche 
io favorevole ad aumentare lo s tanz iamento 
di questo capitolo, perchè so che l 'Ammi-
nis t razione ha necessità di i s t i tu i re nuovi 
addet t i commerciali , s icuramente u t i l i ad 
a l la rgare la s fe ra delle nostre a t t i v i t à com-
mercial i nei paesi s t ranier i , ma perchè dalle 
d ichiaraz ioni dell 'onorevole minis t ro si r i -
leva che il b i lancio di agr icol tura offre modo 
di t rovare la somma sufficiente per i s t i tu i re 
questo servizio, così, pur avendo personal-
mente molta s impat ia per l 'ordine del giorno 
presenta to dall 'onorevole Di Scalea, a nome 
della Giun ta del bi lancio, non posso accet-
ta re l ' aumento proposto. 

Presidente. Onorevole Di Scalea, insiste 
nel suo ordine del g iorno? 

Di Scalea. Io mi trovo in una posi-
zione s t rana . Ho presenta to quest 'ordine del 
giorno perchè ero convinto che i fondi stan-
ziat i in questo capitolo fossero insufficienti , 
e ne ero convinto anche per informazioni 
ufficiose, che avevo r icevuto sul r iguardo. Ma 
l 'onorevole minis t ro dice che t roverà il modo 
di fa r ciò. 

Voci. Con una nota di var iaz ione! 
Di Scalea . Ne sono convinto, perchè i l 
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modo è molto semplice. Non c 'è alcun mi-
stero: si presenta una nota di variazione, 
per cui si leva qualche somma da un ca-
pitolo, in cui è esuberante e si passa in questo; 
e così avremo provveduto in proposito. 

A me interessava, dunque, che l'onorevole 
ministro volesse dichiarare alla Camera che 
questo servizio sarà eseguito con mezzi su-
periori a quelli, che presentemente esistono. E 
sono lieto delle dichiarazioni dell'onorevole 
ministro, le quali mi assicurano che questi 
addetti commerciali, che interessano spe-
cialmente le nostre regioni (io desidererei 
che ne fosse messo uno in Tunisi ed un altro 
nel Nord-Àfrica) saranno estesi. In conse-
guenza di ciò il mio ordine del giorno non 

ha più alcuna ragione di essere, ed io rin-
grazio l 'onorevole ministro delle dichiara-
zioni fat temi. 

Presidente. Allora, avendo l'onorevole Di 
Scalea ri t irato il suo ordiue del giorno, non 
essendovi altre osservazioni, r imane appro-
vato il capitolo 113. 

(È approvato). 
I l seguito di questa discussione è ri-

messo a lunedì mattina alle ore 9. 
La seduta termina alle ore 1 2 , 1 0 . 

PROF. A W . LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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